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ACRONIMI 

BAM:	 Behavioural Assessment Model (Modello 
di valutazione dei comportamenti 
nell’apprendimento delle discipline STE(A)M)

BİLTEMM:	 Science, Technology, Engineering and 
Mathematics Education Application and 
Research Center

CanSat:	 Can Satellite Competition
Ε3STEM:	 Hellenic Education Society for STEM
EU:	 European Union – Unione Europea
FBCRA:	 Flying Broom Communication and Research 

Association
FeSTEM:	 Female Empowerment in Science, Technology, 

Engineering and Mathematics in Higher 
Education

FGs:	 Focus groups
FTTC:	 Science, Technology, Society and Environment 

curricula in Turkey
HAREZMİ:	 The ‘Harezmi Education Model’ carried out by 

the Istanbul Directorate of National Education, 
Turkey

IN2SAI:	 Increasing young women participating in 
Science Studies and the Aeronautic Industry

IN2STEAM:	 acronimo del progetto - Inspiring Next 
Generation of Girls through Inclusive STEAM 
Learning in Primary Education

INTED:	 Institute of Technology, Economics and 
Diplomacy

IO:	 Intellectual Output (prodotti del progetto)
MAD:	 MAD Emergent Art Centre
MASCIL:	 Mathematics and Science for Life
MASCIL:	 Mathematics and Science for Life project
MEB [MoNE] TTKB:	 Turkish Ministry of Education Board of 

Education and Discipline
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MEB [MoNE]:	 Turkish Ministry of Education
MOECSY:	 Cyprus Ministry of Education, Culture, Sport 

and Youth
MoNE:	 Ministry of National Education
MOOC:	 Massive open online course
NGO SciCo:	 Non-governmental Organisation Science 

Communication
PinSteam:	 A European Project Aiming to Empower 

Innovation in STEAM teaching through IP 
awareness

POSTASIS:	 Apostasis, Virtual Artistic Laboratory
ROBOSTEAM:	 ROBOSTEAM (Integratıng STEAM And 

Computational Thinking Development By 
Using Robotics And Physical Devices)

SAILS:	 Strategies for Assessment of Inquiry Learning 
in Science project

SMART-MT:	 Smart Mathematics Teacher
SOSACT:	 STEM and Coding Education Standardisation 

project
STEAM LAB:	 Science, Technology, Engineering, Art, 

Mathematics Lab
STEM+A Around Us:	 Science, Technology, Engineering, 

Mathematics Plus Art A
STEMKIT4Schools:	 Science, Technology, Engineering, 

Mathematics Kit For Schools
STEMM:	 Science, Technology, Engineering, 

Mathematics and Medicine
STREAM:	 Science, Technology, Robotics, Engineering, 

Art and Mathematics
STREM:	 Science, Technology, Robotics, Engineering 

and Mathematics
STREM:	 Science, Technology, Robotics, Engineering 

and Multimedia
YEGİTEK:	 Innovation and Technology Department of the 

Turkish Ministry of Education
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INTRODUZIONE 

Il progetto IN2STE(A)M mira a valorizzare, incoraggiare e promuovere 
un approccio educativo innovativo che integri l’apprendimento 
STEAM (applicando i principi dell’arte e del design all’educazione 
scientifica) nell’istruzione primaria, attraverso metodi e risorse 
inclusivi di genere per promuovere nuovi approcci non stereotipati 
nell’istruzione che, a loro volta, consentiranno alle aree STEM di 
diventare più attraenti sia per i giovani che per le giovani.
Come parte dell’approccio pedagogico del progetto IN2STE(A)M, 
la Carta europea per l’educazione STEAM rappresenta la visione 
collettiva dei partner del progetto. Costituisce il prodotto finale 
del progetto che include l’analisi dei dati raccolti in tutte le attività 
svolte durante il ciclo di vita del progetto IN2STE(A)M. Contiene 
quindi i risultati della raccolta di dati sia primari che secondari 
(ricerca documentale, raccolta di buone pratiche nelle STEAM, focus 
group con gli attori del settore educativo etc.) effettuata nell’ambito 
dell’IO1 in IN2STEAM e i risultati dell’implementazione dei laboratori 
e dei laboratori IN2STE(A)M per studenti e studentesse nell’ambito 
dell’IO3 del progetto. 

L’obiettivo principale della Carta Europea è quello di informare e 
sensibilizzare i responsabili politici, fornendo loro una strategia 
educativa del 21° secolo che promuova nuove sinergie tra scienza, 
creatività e innovazione, al fine così di favorire un approccio sostenibile 
all’apprendimento STE(A)M nelle scuole primarie. A tal fine, la Carta 
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Europea contiene una serie di raccomandazioni per i professionisti 
STE(A)M e gli educatori di ciascun paese partner, dimostrando un 
impegno collettivo per l’implementazione delle STE(A)M nelle scuole 
primarie europee. Oltre a questo, la Carta Europea sensibilizza 
sull’importanza degli approcci di apprendimento interdisciplinari, 
laddove si combinano discipline artistiche e scientifiche, al fine 
di avere un approccio integrato STE(A)M nei curricula della scuola 
primaria.

La Carta Europea contiene inoltre una serie di azioni collettive e 
raccomandazioni su come favorire un maggiore coinvolgimento 
delle ragazze alle STEM. Ciò include attività specifiche di sviluppo 
professionale per gli insegnanti nel campo delle STE(A)M.

Nella Carta Europea vi sono una serie di linee guida su come 
aumentare la partecipazione e l’impegno nelle STE(A)M da parte 
delle ragazze, favorendo il loro interesse crescente. È stato inoltre 
realizzato un report d’impatto, qui presentato, contenente i risultati 
ottenuti durante l’implementazione dei laboratori IN2STE(A)M nelle 
diverse scuole europee. 

Doğa Schools (partner turco) ha coordinato la creazione e la revisione 
della Carta Europea, con il supporto dei partner del progetto, degli 
insegnanti, degli educatori, dei professionisti STEAM e di tutte le altre 
parti interessate provenienti da 6 paesi, così che il documento abbia 
una forte dimensione europea. 

La Carta nella sua forma finale sarà presentata ai diversi dirigenti 
scolastici, insegnanti e discenti che sono stati coinvolti nella 
sperimentazione del Curriculum di formazione online (IO2) e del 
Toolkit Digitale per Insegnanti (IO3). Le seguenti risorse sono 
disponibili online: https://in2steam.eu/outputs/?lang=it

In particolare, la presente Carta riguarda le seguenti sezioni:

https://in2steam.eu/outputs/?lang=it
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1.	 Il valore delle STE(A)M nei diversi paesi del partenariato

2.	 Risultati delle interviste e dei focus groups

3.	 Raccolta di buone pratiche sulle STE(A)M nei diversi paesi

4.	 Modello di valutazione dei comportamenti nell’apprendimento 
delle discipline STE(A)M – BAM Model

4.1.	Risultati dalle sessioni del BAM
4.2.	Diario degli insegnanti

5.	 Risultati dei focus groups con i professionisti delle STE(A)M, gli 
artisti e gli insegnanti

6.	 Risultati del Report di Impatto (laboratori IN2STE(A)M)

7.	 Raccomandazioni per le scuole, gli insegnanti, i professionisti delle 
STE(A)M, i genitori. 
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IL VALORE DELLE STE(A)M NEI DIVERSI 
PAESI DEL PARTENARIATO

In questa sezione, viene illustrata la situazione dell’educazione STE(A)
M nei diversi paesi del partenariato IN2STE(A)M. I dati includono 
i curricula nazionali STEM o STEAM, se uno specifico curriculum 
nazionale include determinati elementi STEAM, se vi sono eventuali 
misure e progetti per aumentare la partecipazione delle donne nelle 
STEAM, nonché tutti gli attuali approcci interdisciplinari e esempi 
di integrazione delle arti nelle STEM (STEAM) nei 6 paesi partner di 
IN2STE(A)M. 

I dati sono estratti dal primo prodotto di IN2STEAM, IO1- Rapporto 
sul valore delle discipline STE(A)M nell’educazione delle ragazze, che 
ha visto coinvolti i partner in un’attività di ricerca a livello nazionale 
e con riferimento all’istruzione primaria. Questi dati vengono di 
seguito esposti e integrati nella Carta Europea. 

Situazione a Cipro 

Nel tentativo di integrare le pratiche STEM nelle scuole di Cipro, il 
Ministero dell’Istruzione, della Cultura, dello Sport e della Gioventù ha 
avviato un programma di doposcuola per gli studenti delle elementari 
per il periodo 2019-2020. È stato recentemente annunciato che il 
programma pilota continuerà a funzionare quest’anno (2021-2022).
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Il governo ha anche proposto un piano concreto per incoraggiare 
le pratiche STEM nell’istruzione secondaria (2020-2021); tuttavia, la 
pandemia globale ha influenzato la sua realizzazione. In particolare, 
il programma ha individuato le opportunità di apprendimento per 
gli studenti, al fine di aiutarli ad acquisire competenze chiave per 
la cittadinanza e per la società del 21° secolo, quali la creatività, la 
risoluzione dei problemi, la comunicazione e la capacità di progettare 
e analizzare.

Vista l’assenza di un curriculum STEM strutturato, Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria, Arti e Matematica vengono insegnate separatamente 
nelle scuole cipriote, ma durante le lezioni vengono effettuate 
diverse connessioni tematiche. Il sistema educativo è pienamente in 
linea con le competenze del 21 ° secolo, riconoscendo l’importanza 
di tali competenze nel formare i futuri cittadini globali (Ministero 
dell’Istruzione, della Cultura, dello Sport e della Gioventù di Cipro - 
MOECSY, 2016).

Dalla prima infanzia fino al liceo, i curricula scolastici ciprioti si 
concentrano sulla risoluzione di problemi reali, sul pensare in modo 
critico valutando le informazioni e analizzando le determinate 
situazioni, esplorando nuovi percorsi creativi e condividendo e 
comunicando idee. Vale anche la pena ricordare che molta attenzione 
è data alla materia “Design & Technology - Digital Technologies” 
offerta dall’istruzione elementare superiore in poi che è in linea 
con il trend educativo STEM che combina argomenti dei campi 
della scienza, della tecnologia, dell’ingegneria e della matematica 
(MOECSY, 2016).
 
Nell’ambito delle ricerche condotte in IN2STE(A)M, sono state 
riscontrate diverse lacune del sistema scolastico cipriota tra cui la 
mancanza dell’uso della tecnologia nell’istruzione e la necessità di 
lavorare sulle capacità di problem solving. Inoltre, il rapporto nazionale 
indica la sottorappresentanza delle ragazze nelle professioni STEM, 
in quanto sembra che solo il 3% delle ragazze studi informatica, il 5% 
di loro studia scienze naturali, matematica e statistica, il 5% studia 
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ingegneria, mentre il 15% studia discipline nell’ambito della salute e 
del benessere.

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha posto particolare enfasi 
sulla promozione della parità di genere a tutti i livelli di istruzione. 
Nel complesso, sebbene la maggior parte degli studenti e delle 
studentesse abbia atteggiamenti positivi nei confronti della scienza, 
Cipro si colloca tra i punteggi più bassi nei paesi dell’UE nei test PISA.

Situazione in Grecia

Il sistema educativo greco è uno dei più centralizzati in Europa, dove 
il Ministero della Pubblica Istruzione è responsabile della definizione 
del curriculum scolastico, dell’orario, dell’assegnazione e della 
distribuzione degli insegnanti e di altro personale scolastico. Questi 
elementi chiave del sistema educativo greco sono distribuiti tra unità 
ministeriali separate, con le quali regioni, prefetture, uffici e scuole 
sviluppano canali di comunicazione verticali.

In base alle capacità degli insegnanti, il curriculum scolastico può 
contenere specifici elementi STEAM. Tuttavia, la differenza tra 
attrezzature tecniche o infrastrutture scolastiche potrebbe svolgere 
un ruolo vitale nell’attuazione delle attività STEAM sul campo. Di 
conseguenza, i metodi di applicazione adottati dalle scuole periferiche 
in Grecia differiranno da quelli che operano nelle città più grandi. 

Ci sono alcune iniziative indicative quali: “The Hellenic Education 
Society of STEM (Ε3 STEM)” ‘Code It Like a Girl, “STEAM Greece” e 
“MATAORA”.

Ε3 STEM è una comunità di professori universitari, educatori scolastici 
e consulenti scolastici che combinano la metodologia STEM con le 
teorie dell›apprendimento contemporaneo.

STEAM Grecia organizza workshop nei suoi locali con associazioni 
di genitori e formatori di scuole interessate, adottando approcci 



interdisciplinari come modello educativo in cui diverse discipline 
sono ugualmente reinterpretate.

Situazione in Italia

Sebbene il sistema scolastico italiano non preveda uno specifico 
curriculum STEAM, il documento del Ministero dell’Istruzione, 
intitolato “Indicazioni nazionali della scuola dell’Infanzia e del primo 
ciclo di istruzione “ elenca tutte le principali competenze che gli 
alunni e alunne devono acquisire al termine di ogni ciclo di istruzione, 
sottolineando l’interdisciplinarità nell’apprendimento delle materie 
e delle arti nelle STEM.

Nel 1961, grazie a un’importante riforma dell’istruzione, studenti e 
studentesse con un diploma tecnico superiore furono autorizzati a 
iscriversi per la prima volta ai corsi STEM nelle università. Inoltre, 
nel 2017 e nel 2018, il Ministero dell’Istruzione italiano, attraverso 
le iniziative “Il mese delle STEM” e “STEM: plurale femminile”, ha 
espresso l’intenzione di sensibilizzare i giovani sul contributo che 
tutti possono dare alla promozione delle STEM, indipendentemente 
dal genere.

Oggi, gli approcci STEAM sono adottati per aiutare studenti e 
studentesse a essere soggetti creativi e critici nella loro vita. Il 
progetto “STEM*Lab Discover, Transmit, Excite, Motivate”, finanziato 
da “Social Enterprise with Children”, si concentra sulla metodologia 
del tinkering, che promuove l’apprendimento delle materie STEM tra 
i discenti attraverso la stimolazione delle capacità di risoluzione dei 
problemi “problem solving” e l’approccio “learning by doing”.

Situazione in Polonia

Il curriculum scolastico in Polonia mira ad attirare studenti e studentesse 
nell’apprendimento del mondo, della realtà che ci circonda, così da 
motivarli a cercare e aumentare le loro conoscenze. Le scuole in 
Polonia si concentrano anche sulla trasmissione di atteggiamenti 
di apertura al mondo e di responsabilità personale e sociale.  



I curricula nazionali STEM o STEAM in Polonia sono diffusi sia 
nelle scuole superiori che nelle scuole elementari. Le risorse sono 
maggiori in alcune scuole, in termini di attrezzature e aule migliori. 
Tuttavia, tutte le lezioni sono molto educative e offrono molte nuove 
opportunità per i discenti. 

A seconda del luogo e del livello scolastico, la maggior parte degli 
elementi STEAM vengono introdotti in classe. Alcune scuole non 
hanno strumenti ad alto livello tecnico, ma gli insegnanti mostrano 
una buona capacità di progettare metodi creativi per implementare 
al meglio questi elementi.

In Polonia, il numero di tali iniziative è in aumento. Esempi sono 
STEM PW, STEMKIT4Schools, ROBOSTEM e STEM + A Around us.

STEM PW è un programma che collega le scuole superiori alle 
università. Ciò consente alle scuole di avere accesso a laboratori 
moderni e di ottenere supporto anche dai professori universitari. 
L’educazione STEM in questo progetto combina metodi di 
insegnamento tradizionali con l’uso creativo delle STEM.

STEM+A AROUND US è un programma lanciato nelle scuole 
elementari in Polonia. Il progetto mira ad attirare l’interesse di 
studenti e studentesse per le scienze, la matematica e l’ingegneria 
integrando le arti nelle STEAM.

Situazione in Portogallo

Il governo portoghese e i leader delle politiche educative hanno 
lavorato per molti anni al rafforzamento dell’istruzione scientifica, 
tecnologica, ingegneristica e matematica (STEM). La ragione principale 
di questa strategia è che le competenze STEM sono fondamentali 
per promuovere lo sviluppo economico e guidare l’innovazione. 
È anche noto che i laureati e le laureate nelle STEM hanno tassi di 
occupabilità più elevati.



Per raggiungere questo obiettivo, il governo ha ridisegnato 
il curriculum in modo tale che i discenti familiarizzino con la 
matematica, la scienza e la tecnologia già dalla scuola primaria. 
Inoltre, il governo ha anche istituito centri per migliorare la qualità 
dell’insegnamento STEM per aumentare l’interesse delle persone 
per la scienza e la tecnologia. Per gli educatori che vogliono saperne 
di più e comprendere l’approccio STEAM, ci sono inoltre frequenti 
workshop (Soyinka, 2019).

Più specificamente, il 1 ° ciclo educativo (discenti dai 6 ai 10 anni) 
ha una prospettiva globale e si concentra sullo sviluppo delle 
competenze di base in matematica, lingua portoghese, studio 
dell’ambiente e comunicazione. Funziona a tempo pieno, con 8 
ore al giorno. Le scuole offrono ulteriori attività curriculari tra cui 
l’apprendimento obbligatorio dell’inglese, il supporto allo studio per 
alunni e alunne, le attività fisiche, l’insegnamento della musica e altre 
espressioni artistiche, le lingue straniere etc. 
Per favorire la diffusione delle discipline STE(A)M, il sistema educativo 
portoghese ha finora attuato un’ampia riforma pedagogica nazionale 
in materia STEM, attraverso partenariati a livello locale, nazionale e 
europeo. 

Al fine di diffondere le STEM tra la popolazione più giovane e di 
promuovere le STEM a tutti i livelli di istruzione, il Portogallo ha 
deciso di lavorare su due aspetti importanti: 

1.	 Lo sviluppo di curricula e metodi di insegnamento STEM efficaci e 
attraenti,

2.	 Miglioramento della formazione degli insegnanti e dello sviluppo 
professionale STEM. In tal modo, il Portogallo ha istituito 
centri nazionali, regionali o locali per migliorare la qualità 
dell’insegnamento STEM e, in particolare, per aumentare la 
popolarità e l’interesse della scienza e della tecnologia, che è stato 
anche promosso attraverso campagne di promozione e concorsi 
specifici.
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Le misure attuate riguardano le seguenti questioni:

1.	 Standardizzazione dei curricula STEM nell’istruzione primaria e 
secondaria superiore (riforma curricolare, piano d’azione nazionale 
per la matematica, piano tecnologico),

2.	 Fornire insegnanti qualificati con formazione STEM (piano 
tecnologico, insegnamento sperimentale)

3.	 Preparare i discenti allo studio delle STEM post-secondario,

4.	 Motivare i discenti all’apprendimento delle STEM (piano 
tecnologico, olimpiadi di matematica, etnomatematica, piano 
matematico),

5.	 Migliorare il numero di laureati in STEM attraverso lo sviluppo di 
politiche scientifiche e tecnologiche,

6.	 Migliorare la valutazione matematica e scientifica (piano 
tecnologico, piano matematico),

7.	 Preparazione alle STEM (piano tecnologico Agenda Digitale),

8.	 Appropriazione delle esigenze del mercato del lavoro.

Il Portogallo ha altresì attuato una serie di piani d’azione nazionali, 
nonché una riforma del curriculum scolastico e altre iniziative 
dettagliate in basso:

•	 Il Piano d’azione nazionale per la matematica
•	 Il Piano d’azione nazionale per la scienza 
•	 Concorsi STEM
•	 Riforma curricolare
•	 Piano Tecnologico

Sulla stessa linea, è stata messa in atto Ciência Viva (cienciaviva.pt 
2022) che si concentra sulla promozione della cultura scientifica 
nelle scuole e con il pubblico in generale.

http://www.cienciaviva.pt/home/
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Situazione in Turchia

Nonostante non esista un curriculum STEM nazionale, alcuni 
obiettivi strategici sono stati definiti nel piano strategico 2015-2019 
per rafforzare l’istruzione STEM. La maggior parte degli obiettivi 
sono legati ai risultati dei corsi di tecnologia e design per il 7 ° e l’8 
° grado di istruzione (Milli Eğitim Bakanlığı - MEB STEM Education 
Report, 2016).  Oltre a questo, i risultati di Scienza, Tecnologia, 
Società e Ambiente (FTTÇ) sono stati definiti nei curricula di scienze e 
matematica della scuola primaria e secondaria per formare discenti 
scientificamente alfabetizzati (MEB Talim ve Terbiye Kurulu Başkanlığı, 
2013). Nel 2018, il curriculum scientifico rivisto per il 5 °, 6 °, 7 ° e 8 ° 
grado mira a produrre “scienza e imprenditorialità per applicazioni 
ingegneristiche”, definendo un problema o un bisogno dalla vita di 
tutti i giorni e ideando uno strumento con la considerazione delle 
risorse, dei tempi e dei costi associati (MEB , 2017).

Il documento proposto da YEGITEK (Dipartimento Innovazione e 
Tecnologia del Ministero della Pubblica Istruzione) copre gli aspetti 
STEAM. I componenti ingegneristici e tecnologici sono coperti dal 
4 ° grado in poi (età 10 e 11). Nell’ambito dei curricula STEM del 
programma MEB, le competenze da sviluppare sono correlate alle 
abilità di vita, come il pensiero analitico, il processo decisionale, 
il pensiero creativo, l’imprenditorialità, la comunicazione e la 
collaborazione. Tuttavia, non vi è alcuna menzione dell’integrazione 
delle arti nelle STEM, anche se il curriculum Arti contiene riferimenti 
ad argomenti scientifici. Sebbene non esista un curriculum o un 
programma formale specifico per genere, incentrato sulle ragazze 
nelle STEM, ci sono molte iniziative per incoraggiare le ragazze a 
studiare e lavorare nelle STEM.

Nell’aprile 2014, l’Università Aydin di Istanbul ha lanciato un progetto 
chiamato “STEM for Disadvantaged Students Especially Girls”, per 
aumentare la partecipazione alle STEM per i discenti provenienti 
da contesti socio-economici poco serviti, con particolare attenzione 
alle ragazze. Il progetto supporta i discenti nello sviluppo delle 
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loro capacità di processo scientifico, creatività, problem-solving e 
capacità di pensiero di ordine superiore; aiutandoli altresì a formare 
atteggiamenti positivi nei confronti delle occupazioni legate alle 
STEM (Istanbul Aydın University, 2016).

L’8 marzo 2017, Giornata internazionale della donna, l’Ambasciata 
degli Stati Uniti ad Ankara ha collaborato con la Flying Broom 
Communication and Research Association (FBCRA) per organizzare 
un evento chiamato “Girls can STEM”. Ragazze e ragazzi si sono riuniti 
all’evento per imparare a creare e modificare voci su Wikipedia (tr.
usembassy.gov 2017).

Dopo il 2017, con le modifiche apportate al curriculum scientifico, 
ingegneria e progettazione sono stati aggiunte al curriculum di 
istruzione primaria e secondaria, rendendo più evidente l’effetto 
del programma STEM (MEB, Science Teaching Program, 2018). 
Il Ministero dell’Educazione Nazionale turco ha inoltre creato 
una biblioteca online che promuove le applicazioni STEM per le 
istituzioni prescolastiche e private (MEB Özel Eğitim Kurumları Genel 
Müdürlüğü, 2019).

L’educazione STEM in Turchia è altresì organizzata in un approccio 
interdisciplinare tramite progetti di responsabilità sociale. Il progetto 
STEM and Coding Education Standardisation (SOSACT) è stato lanciato 
per determinare gli standard di qualità di STEM e Coding Education in 
Turchia e per fornire agli insegnanti le informazioni pertinenti, sotto 
il coordinamento della Direzione Generale dell’Innovazione e delle 
Tecnologie Educative del. Il progetto “I Protect the Environment with 
Green Chemistry” mira a esaminare la capacità dei bambini e delle 
bambine in età prescolare di riconoscere e comprendere l’ambiente, 
aumentando così la loro consapevolezza delle questioni correlate. 

Bambini e bambine in età prescolare, tra 5 e 6 anni, diventeranno così 
consapevoli degli strumenti di misurazione e valutazione attraverso 
le applicazioni di chimica verde (Çabuk e Çabuk, 2017).
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RACCOLTA DI BUONE PRATICHE SULLE 
STE(A)M NEI DIVERSI PAESI
In questa sezione vengono presentate alcune buone pratiche, raccolte 
nei paesi del partenariato IN2STE(A)M, nell’ambito dell’insegnamento 
interdisciplinare, dell’integrazione delle arti e del coinvolgimento 
delle ragazze nell’educazione STEAM.

Buone pratiche a Cipro

Con l’obiettivo di aumentare il coinvolgimento delle donne nel 
campo STEM, un numero significativo di azioni è in corso a livello 
nazionale nei settori pubblico e privato. CARDET ha scelto di far 
parte di progetti europei che promuovono la partecipazione attiva 
delle giovani ragazze alle STEM. Girls into Global STEM (2016-2019) 
mirava ad aumentare il potenziale occupazionale di tutti i giovani 
europei, ma soprattutto delle ragazze, migliorando il loro interesse 
e coinvolgimento nelle materie STEM collegandole a una più ampia 
consapevolezza delle questioni globali (Girls into Global STEM, 2016). 
Il progetto ha facilitato gran parte di questo lavoro attraverso lo 
sviluppo di competenze digitali e soprattutto attraverso l’authoring 
collaborativo di eBook. Il progetto RoboGirls (2020-2022) è un 
altro esempio che aspira a potenziare e incoraggiare le ragazze in 
STEM, attraverso l’uso della robotica e delle tecnologie digitali, a 
essere in grado di agire e svolgere un ruolo attivo nell’era digitale, 
consentendo loro di progettare una carriera professionale nelle 
STE(A)M (RoboGirls, 2020). Sono stati realizzati diversi workshops 
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con alunni e alunne 8-12 anni, concentrandosi sullo sviluppo delle 
competenze del 21° secolo. Studenti e studentesse hanno avuto così 
l’opportunità di lavorare con la robotica e gli strumenti di codifica 
mentre apprendevano concetti scientifici e matematici. 

Una recente campagna guidata dalla Frederic University, un’istituzione 
privata di Cipro, dal titolo “A tutte le donne e le ragazze: unisciti al 
viaggio verso l’ingegneria, la scienza e la tecnologia” sarà messa in 
pratica per motivare più donne a seguire una carriera professionale 
STEM con il supporto del Commissario per l’uguaglianza di genere 
(Frederick University, n.d.). In questo contesto, la Frederick 
University offre borse di studio a tutte le candidate che si applicano 
ai seguenti programmi universitari: Informatica, Ingegneria 
Informatica, Ingegneria Meccanica, Ingegneria Automobilistica, 
Ingegneria Elettrica, Architettura, Ingegneria Civile. Le borse di studio 
copriranno il 50% delle spese di iscrizione e sono valide per il primo 
anno accademico, con possibilità di rinnovo automatico in base al 
rendimento scolastico durante il ciclo di studi universitario.

Il progetto FeSTEM (2019-2022) coordinato dalla Cyprus University 
of Technology mira a promuovere un metodo e una pedagogia 
innovativi per incoraggiare ragazze e donne a rimanere attive 
nelle STEM (FeSTEM, 2019).  Le studentesse saranno impegnate in 
uno sforzo creativo, pratico e appassionato per aumentare la loro 
motivazione a rimanere attive nelle STEM, una motivazione che è 
spesso penalizzata e annullata da aspetti estrinseci, obiettivi e 
aspettative di istruzione e luogo di lavoro.

Gli approcci didattici interdisciplinari come l’apprendimento basato 
sull’indagine e l’apprendimento basato sulla risoluzione dei problemi 
sono tra i più comuni nelle scuole di Cipro a tutti i livelli. In particolare, 
le materie che si basano su esperienze pratiche come scienza, 
chimica e fisica seguono il processo di ricerca per comprendere i 
fenomeni fisici. Studenti e studentesse elaborano dunque una serie 
di ipotesi, conducono esperimenti e traggono conclusioni basate 
sulle loro osservazioni. Quest’ultimi, affrontano altresì problemi e 
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situazioni del mondo reale a cui applicare concetti matematici di base. 
Design e tecnologia vengono combinati con le arti, in un approccio 
multidisciplinare STE(A)M. Per concludere, studenti e studentesse 
pianificano, progettano e creano prodotti che le persone useranno 
nella loro vita quotidiana.

Buone pratiche in Grecia

Tra le buone pratiche STE(A)M in Grecia si annoverano le seguenti:

STEM STARS Greece
Il concorso STEM STARS GREECE è stato organizzato per la prima 
volta quest’anno in Grecia, per sostenere, evidenziare e premiare le 
studentesse di età compresa tra 14 e 18 anni, con una particolare 
inclinazione e talento in scienza, tecnologia, ingegneria o matematica 
(STEM).

Organizzato da: ONG SciCo, con il sostegno dell’Ambasciata degli Stati 
Uniti ad Atene, e del Ministero dell’Istruzione e degli Affari Religiosi

SciCo è un’Organizzazione Senza Scopo di Lucro il cui scopo è quello 
di comunicare le questioni scientifiche al pubblico attraverso mezzi 
innovativi e divertenti. SciCo è stata fondata nel 2008 ed è composta 
da scienziati, accademici, educatori, artisti e persone con un interesse 
per la scienza di tutti i giorni. SciCo opera come impresa sociale. 

È finanziata dal Ministero dell’Istruzione e degli Affari Religiosi e 
dall’Ambasciata degli Stati Uniti ad Atene. I tassi di partecipazione al 
concorso mostrano che i discenti delle scuole primarie hanno una 
forte inclinazione verso le STEM soprattutto quando coinvolgono 
gamification e concorsi (scico.gr, 2022).

Tramite tali iniziative, i discenti approfondiscano un campo scientifico 
STEM di loro scelta, per migliorare le loro capacità di ricerca, 
collaborazione, presentazione e comunicazione, per acquisire fiducia 
nel presentare i loro risultati al pubblico, per far parte di una rete di 
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persone con interessi di ricerca simili, scienziati e professionisti delle 
STEM.

Per maggiori informazioni: stemstarsgreece.athens-science-festival.gr

@POSTASIS
Il progetto @postasis si rivolge all’educazione artistica in tempo reale 
attraverso lo sviluppo di una piattaforma adeguata che consente: 
l’impostazione di corsi in tempo reale all’interno dello spazio virtuale 
e fisico, accessibili da diversi partecipanti contemporaneamente 
(multiutente), e la creazione collaborativa di progetti artistici, sia 
nello spazio virtuale che in quello fisico (ad esempio una mostra 
artistica virtuale,  un’installazione Internet-of-Things), da parte di 
diversi partecipanti, il supporto di eventi e azioni geograficamente 
dispersi su larga scala che portano le esperienze di cui sopra agli 
stakeholder interessati e al pubblico (ad esempio eventi artistici, 
progetti e seminari transnazionali, sperimentazioni scientifiche 
interdisciplinari), l’archiviazione delle esperienze acquisite in nuove 
forme di materiale educativo (ad esempio, e-book) (apostasis.eu, 
2022).

Organizzato dalla Scuola di Belle Arti di Atene, Università Paris-8, 
Omega Technology, Argenia, MAD Emergent Art Centre (MAD) 
(apostasis.eu, 2022). Il progetto è stato coordinato da istituti di 
istruzione superiore. Finanziato dall’UE e dalla Fondazione statale 
per le borse di studio.

Questo caso riguarda un progetto europeo che ha coinvolto metodi 
di gamification, e-learning, design thinking, apprendimento basato 
su progetti e l’uso di tecnologie nell’istruzione superiore.
L’obiettivo di questa iniziativa è che le tecnologie all’avanguardia 
siano meglio incorporate nell’istruzione contemporanea utilizzando 
“piattaforme per l’istruzione a distanza, corsi aperti, realtà virtuali e 
MOOC” (apostasis.eu, 2022)

https://stemstarsgreece.athens-science-festival.gr/
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Poiché l’area dell’educazione in tempo reale che consente 
esperimenti multiutente, l’archiviazione dell’esperienza comune 
verso la produzione di nuove conoscenze e il supporto di azioni 
fisicamente distribuite nello spazio virtuale non è stata studiata in 
modo esaustivo, il progetto è iniziato come un’iniziativa tra gli istituti 
di istruzione superiore (in forma di seminari e workshop).

Per maggiori informazioni: apostasis.eu/ 

CanSat
Il concorso nazionale CanSat è stato organizzato da Spin-Space 
Innovation e sostenuto dall’ESA e dall’Università Tecnica Nazionale 
di Atene.

Per maggiori informazioni: cansat.gr/

Workshop in Tsalapata
Il workshop ha lo scopo di aiutare le persone con bisogni speciali 
a entrare in contatto con le macchine in miniatura del museo di 
Tsalapata, il Museo della tecnologia e dell’industria di Volos sostenuto 
dalla Fondazione culturale del Piraeus Bank Group.

Per maggiori informazioni: piop.gr/

Vodafone Generation Next
Vodafone Generation Next è un programma di formazione per lo 
sviluppo delle competenze STEM per bambini e bambine sulle nuove 
tecnologie e la scienza con accesso gratuito per tutti. La Fondazione 
Vodafone porta una nuova esperienza educativa e consente agli 
“esploratori di oggi” di costruire la società di domani che sognano.

Per maggiori informazioni: vodafonegenerationnext.gr/

http://apostasis.eu/
https://cansat.gr/
https://www.piop.gr/
https://www.vodafonegenerationnext.gr/
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The Hellenic Education Society of STEM
La Hellenic Education Society of STEM si occupa di: condividere 
una serie di buone pratiche riguardo l’educazione STEM; fornire 
progetti didattici e attività curricolari; fornire materiale sulle 
STEM; fornire orientamento attraverso il supporto di laboratori 
basati su STEM; creare e sostenere un’associazione professionale 
nazionale che rappresenti gli educatori STEM in Grecia; fornire 
un forum comune per gli educatori nell’educazione STEM a livello 
nazionale e internazionale; cooperare con altre organizzazioni e 
parti interessate a livello locale, nazionale e internazionale; facilitare 
e fornire strategie per la diffusione dell’epistemologia e delle 
pratiche STEM per il processo di insegnamento e apprendimento 
a livello locale, nazionale e internazionale; fornire supporto alle 
associazioni aderenti; organizzare e condurre workshop, conferenze 
e seminari e in generale aumentare la consapevolezza del pubblico 
sull’importanza delle STEM nell’educazione. 

Per maggiori informazioni: e3stem.edu.gr/

The Mathisi STEM Camp della scuola Moraitis S
Mathisi Initiative è un’organizzazione senza scopo di lucro dedicata 
all’introduzione di programmi educativi innovativi e riconosciuti in 
Grecia in modo aperto e conveniente. È sostenuta da fondazioni e 
donatori privati. Per l’estate 2019, ha collaborato con il MIT Jameel 
World Education Lab (J-WEL) per istituire un campo STEM supportato 
dal MIT per la prima volta in Grecia (e in Europa) presso la Moraitis 
School di Atene. 

Gruppo target: Studenti e studentesse delle scuole dell’infanzia (da 
12 a 14/15 anni).

Obiettivo: fornire a studenti e studentesse delle scuole pre-superiori 
un accesso locale e conveniente a programmi di eccellenza e 
rilevanza riconosciuti a livello internazionale, per formare studenti 
e studentesse indipendenti e curiosi, pensatori critici e creativi e 

http://e3stem.edu.gr/


giovani adulti impegnati nella risoluzione dei problemi.
Il Mathisi Camp 2019 si è svolto presso la Moraitis School di Atene, 
con la partecipazione di 60 studenti del 1°, 2° e 3° Gymnasium, 
provenienti da 20 scuole diverse. 

Per maggiori informazioni: mathisi.org/

CTY Greece – Centre for Talented Youth at Anatolia 
College
L’alleanza strategica di tre organizzazioni con una lunga storia 
nell’istruzione e nell’impegno sociale ha portato alla creazione della 
CTY Greece presso l’Anatolia College. L’Anatolia College, la Johns 
Hopkins University negli Stati Uniti e la Stavros Niarchos Foundation 
si sono uniti per creare un centro unico in Grecia e nell’Europa sud-
orientale (cty-greece.gr 2022).

Gruppo target: Studenti e studentesse dell’istruzione primaria e 
secondaria.

L’obiettivo del programma è quello di organizzare attività estive 
per i bambini/e qualificati, in modo che possano partecipare a 
lavori accademici impegnativi mentre sono circondati da coetanei 
che condividono le loro straordinarie capacità ed entusiasmo per 
l’apprendimento (cty-greece.gr, 2022).

Per maggiori informazioni: cty-greece.gr/

Progetti finanziati dai fondi europei in Grecia

Smart Mathematics Teacher (SMART-MT)
Il progetto integra metodi ICT innovativi nel processo di 
apprendimento, riuscendo a stimolare l’interesse dei discenti per 
l’insegnamento della matematica e migliorandone le prestazioni. 
Più specificamente, sono stati creati strumenti elettronici per 

http://www.mathisi.org/
https://www.cty-greece.gr/
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l’insegnamento della matematica e per lo sviluppo del pensiero 
critico dei discenti.

Per maggiori informazioni: smart.erasmus.site/en/

CIRCLE project
Il progetto CIRCLE ha promosso l’integrazione sociale dei migranti 
nel sistema educativo, attraverso lo sviluppo di pedagogie 
innovative. Questo progetto mira ad aumentare la diffusione e 
l’uso di strumenti efficaci e all’avanguardia per la valutazione e la 
convalida dell’apprendimento precedente degli studenti migranti/
rifugiati appena arrivati nell’istruzione primaria e secondaria. Il 
coinvolgimento di diversi attori sociali, come il Centro per la famiglia 
e l’infanzia della Grecia e l’Istituto per le migrazioni in Germania, ha 
portato non solo allo scambio di buone pratiche e saperi tra i partner 
europei, ma ha anche influenzato l’elaborazione delle politiche 
e le misure dedicate all’inclusione dei bambini e delle bambine 
migranti nei sistemi educativi, nonché all’adozione di tecniche di 
apprendimento innovative.

Per maggiori informazioni: kmop.gr/

Buone pratiche in Italia

STEM*Lab – Scoprire, Trasmettere, Emozionare, Motivare
STEM*Lab è un progetto finanziato dall’Impresa Sociale con i 
Bambini, dal 2019 al 2023, con l’obiettivo di rafforzare le competenze 
e le aspirazioni di bambini e bambine, attraverso l’acquisizione di 
abilità cognitive e non cognitive.

Il progetto vuole promuovere un ambiente scolastico aperto con 
la creazione di luoghi specifici all’interno delle scuole, denominati 
STEM*Labs, pensati per sperimentare metodologie e risorse 
innovative per l’educazione STEM nelle scuole.

https://smart.erasmus.site/en/
https://www.kmop.gr/
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Le regioni partner sono Sicilia, Campania, Lombardia e Piemonte. 

I risultati del progetto previsti sono

•	 Attivazione di servizi integrativi all’interno e all’esterno delle 
scuole attraverso la valorizzazione delle scuole e degli spazi di 
apprendimento

•	 Integrazione ed espansione del networking tra gli attori del sistema 
educativo

•	 Rafforzamento della comunità educativa
•	 Prototipazione e diffusione di un modello replicabile di STEM*Lab
•	 Realizzazione di un toolkit “Come costruire uno STEM*Lab”

Il progetto si concentra sulla metodologia del tinkering, che promuove 
l’apprendimento delle materie STEM nelle scuole attraverso la 
stimolazione delle capacità di problem solving e seguendo la filosofia 
del “learning by doing”.

Tutti questi strumenti possono essere utilizzati per fornire e ispirare i 
risultati di IN2STEAM, in particolare i risultati relativi al coinvolgimento 
diretto di scuole, insegnanti ed educatori nelle attività del progetto 
volte a coinvolgere giovani studenti e studentesse nelle STEM, 
attraverso metodologie attraenti.

La creazione di STEMLabs come spazi multifunzionali in grado di 
ospitare attività didattiche, laboratori ed eventi all’interno dei progetti 
STEM*Lab ha ispirato le attività di IN2STEAM legate all’impegno di 
alunni e alunne nelle discipline STEM attraverso attività, laboratori e 
sperimentazione di percorsi transdisciplinari che hanno aumentato 
l’interesse dei giovani verso le discipline scientifiche.

Il partenariato STEMLabs è composto da diversi partner scientifici, 
scuole e associazioni, in collaborazione con il Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnologia (MUST) di Milano, il più grande museo 
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scientifico e tecnologico d’Italia e uno dei quattro più grandi d’Europa. 
Tra gli obiettivi di MUST vi è quello di educare le nuove generazioni 
alle STEM usando metodologie innovative.

Per maggiori informazioni: percorsiconibambini.it/stemlab/

IN2SAI Increasing young women participating in Science 
Studies and the Aeronautic Industry
IN2SAI è un progetto Erasmus (Lifelong Learning Programme) che si 
è svolto da ottobre 2013 a settembre 2015. Il progetto ha affrontato 
le sfide legate alla scarsa partecipazione femminile all’industria 
aeronautica (AI) e agli studi scientifici in generale.

Con diverse azioni e attività, il progetto mirava ad aumentare la 
partecipazione delle studentesse all’istruzione superiore in campi 
scientifici (in particolare quelli rilevanti per l’aeronautica) e a 
contribuire alla loro integrazione nell’industria aeronautica (AI).

Per aumentare l’interesse delle studentesse e delle giovani donne 
negli studi scientifici e nelle carriere nell’IA, il progetto ha prodotto i 
seguenti risultati:

A.	 Analisi della situazione attuale – Analisi documentale e sondaggio 
online in ciascun paese partner per descrivere la situazione attuale 
della partecipazione femminile agli studi scientifici e all’industria 
aeronautica (AI).

B.	 Bridging Women, Science & Industry - Organizzazione di cliniche 
tecnologiche, visite sul campo di mentoring e analisi di programmi 
educativi specifici per aumentare l’interesse delle giovani donne nei 
corsi scientifici e nelle carriere nell’IA.

C.	 Community Outreach - Identificazione di casi di studio e 
organizzazione di open day per sensibilizzare la comunità sulle 
opportunità di partecipazione femminile agli studi scientifici e all’IA.

https://percorsiconibambini.it/stemlab/
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Il progetto IN2SAI ha voluto migliorare l’attrattiva degli studi scientifici 
e delle carriere nell’IA tra la popolazione femminile, stimolando 
l’equilibrio di genere nelle aree in cui le donne rimangono il genere 
sottorappresentato: i risultati e le attività sono stati presi come 
esempi di buone pratiche per ispirare le azioni all’interno del progetto 
IN2STEAM. 

Per maggiori informazioni: in2sai.eu

Robotics vs Bullying
Robotics Versus Bullying è un progetto europeo KA3 per prevenire 
il bullismo nelle scuole con l’uso della robotica. Il progetto è 
stato realizzato nelle scuole primarie e secondarie italiane con la 
collaborazione di Clementoni, azienda italiana specializzata nella 
creazione di giocattoli per bambini da 0 mesi a 12 anni e oltre, con 
particolare attenzione alla progettazione di giocattoli educativi.

I discenti delle scuole primarie e secondarie hanno lavorato 
insieme in classe preparando compiti che hanno evidenziato la 
gravità del bullismo e promosso la consapevolezza su determinati 
comportamenti. L’obiettivo del progetto era quello di favorire 
relazioni aperte e collaborative, rese possibili invitando gli alunni a 
lavorare su un progetto comune.

La robotica può essere uno strumento che rafforza le relazioni 
all’interno di un gruppo. L’uso della robotica facilita l’apprendimento, 
la socializzazione, la condivisione in presenza e online, e il lavoro di 
squadra: una vera opportunità per alunni e alunne di condividere, 
durante il gioco, un momento di riflessione sul tema del bullismo.
Tale idea è stata il pilastro principale delle attività del progetto, 
che ha aiutato i giovani a sviluppare maggiori abilità sociali legate 
alla collaborazione, all’empatia e al rispetto. Il lavoro di squadra in 
aula ha rafforzato il senso di appartenenza e diminuito il rischio di 
atteggiamenti di prevaricazione che formano gli studenti a relazioni 
positive e costruttive.

http://www.in2sai.eu
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Inoltre, il progetto ha previsto un percorso formativo rivolto agli 
insegnanti delle scuole primarie e secondarie sul tema “robotica 
contro il bullismo” dal titolo “Le strade dei bulli”, con la partecipazione 
di psicologi, pedagogisti, studenti e insegnanti che hanno lavorato 
insieme per strutturare attività per la prevenzione del bullismo nelle 
scuole.

Per maggiori informazioni: roboticavsbullismo.net

Buone pratiche in Polonia

In Polonia, nonostante lo sviluppo di un curriculum educativo, 
adattato alle esigenze del 21° secolo, il cosiddetto modello di 
insegnamento tradizionale costituisce ancora l’approccio dominante 
nelle scuole. Per questo motivo, il progetto National Educational 
Network sostiene le scuole polacche nel processo di digitalizzazione e 
consente loro di migliorare la qualità dell’istruzione. Questo progetto 
mira a connettere tutte le scuole del paese a connessioni Wi-Fi con 
una velocità non inferiore a 100Mb/sec garantendo al contempo 
la sicurezza della rete. Inoltre, OSE (Polish National Educational 
Network) fornirà l’accesso a materiali di formazione gratuiti in forma 
digitale (e-materials), compresa la fornitura di scenari di lezione già 
pronti utilizzando la tecnologia.
Sulla stessa linea, i progetti dell’UE sulle STEM sono implementati in 
Polonia, coinvolgendo attività per le scuole primarie e le università, 
come menzionato da Danmar Computers:

STEM PW
 Il progetto è stato organizzato dalla Facoltà di Elettronica e Tecnologia 
dell’Informazione dell’Università di Tecnologia di Varsavia. Mirava a 
migliorare la qualità dell’istruzione, la consapevolezza delle STEM e 
promuovere l’istruzione.

STEMKIT4Schools
Il progetto è rivolto a specialisti che lavorano con bambini di età 

http://www.roboticavsbullismo.net
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compresa tra 8 e 13 anni, associazioni e organizzazioni per bambini/
genitori, decisori e parti interessate educative e altri attori correlati.

ROBOSTEM
Il progetto mira a creare risorse e strumenti digitali educativi aperti. 
Il suo obiettivo è quello di fornire risorse curriculari basate sull’uso 
delle competenze STEM e di familiarizzare studenti e studentesse 
con le nuove tecnologie e dispositivi dei microcontrollori.

STEM + A Around Us
Il progetto mira ad attirare l’interesse degli studenti in scienze, 
matematica e ingegneria.

Buone pratiche in Portogallo

PinSteam
Al fine di affrontare la mancanza di conoscenza della proprietà 
intellettuale (IP) che comporta un’implementazione inefficiente 
della PROPRIETÀ intellettuale nel mondo delle invenzioni, il progetto 
IPinSTEAM mira a promuovere strategie di PROPRIETÀ intellettuale 
nelle scuole e più specificamente nell’educazione STEAM. Per 
generare consapevolezza sulla proprietà intellettuale in tutte le 
istituzioni educative europee, il progetto svilupperà un innovativo 
pacchetto di formazione abilitato alle TIC incentrato sulle esigenze 
degli insegnanti K-12 STEAM.

A tal fine, il progetto svilupperà e convaliderà materiali di formazione 
su misura per le reali esigenze degli insegnanti, delle istituzioni 
educative e dei dipartimenti STEM per dare forma all’integrazione 
dei concetti di IP nei curricula STEAM.
 
Sito: ipinsteam.eu/

https://ipinsteam.eu/
https://ipinsteam.eu/
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Scientific World-Mundo Científico
si occupa di sviluppare programmi e progetti con varie istituzioni 
pubbliche e private in contesti di apprendimento formale come 
scuole e college e in contesti di apprendimento informale, articolando 
gli sforzi con i servizi educativi di musei, istituzioni, comuni e centri 
di ricerca.

L’infanzia è un periodo di sviluppo psico-cognitivo che presenta 
caratteristiche uniche per l’iniziazione all’insegnamento e 
all’apprendimento della Scienza. La necessità di interrogarsi, la 
creatività e la plasticità di un processo di maturazione delle strutture 
cognitive ancora in evoluzione portano all’apprendimento attraverso 
la pratica, in un’interazione permanente tra Adulto/Bambino e 
Bambino/Bambino.

Mundo Científico propone inoltre una serie di attività che suscitano 
curiosità e gusto per la sperimentazione. In questo modo, viene 
promosso lo sviluppo del ragionamento logico nei bambini e nelle 
bambine, rendendoli più indipendenti e responsabili nelle loro azioni 
quotidiane. Alla fine di ogni sessione, ogni discente porta con sé il 
prodotto del proprio lavoro così da esporlo ai propri familiari. 

I programmi educativi di Mundo Científico sono sviluppati in scuole, 
college, asili e altre istituzioni educative ma anche in contesti di 
apprendimento non formale come parchi, giardini, spiagge e in altri 
enti dedicati all’educazione, musei per esempio. 

Mundo Científico è composto da un team multidisciplinare di biologi 
e ingegneri ambientali - così come un team di collaboratori, per lo 
più ricercatori in diverse aree scientifiche.
Ogni attività portata avanti da Mundo Científico è adattata alle 
specifiche caratteristiche dei gruppi, con particolare attenzione 
anche ai bisogni speciali. 

Sito: mundocientifico.weebly.com

http://mundocientifico.weebly.com/
http://mundocientifico.weebly.com/
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Buone pratiche in Turchia

In Turchia, esistono diversi rapporti approfonditi sull’educazione 
STEM pubblicati da organizzazioni di ricerca, università e dal Ministero 
dell’Istruzione Nazionale. Vi sono anche diversi programmi e progetti 
specifici destinati a educatori e educatrici nelle STE(A)M. In basso, ne 
vengono riportati alcuni. 

Il progetto HAREZMİ, un modello educativo che reinterpreta l’approccio 
interdisciplinare integrando l’insegnamento dell’informatica con le 
scienze sociali, è stato implementato dalla Direzione dell’Educazione 
Nazionale di Istanbul in scuole pilota di diversi livelli e tipi nell’anno 
accademico 2016-2017. Tra il 2019 e il 2020, è stato implementato 
in 439 scuole in 39 regioni di Istanbul, con circa 10.000 studenti e 
1.863 insegnanti di pratica. Inoltre, sono stati organizzati 33 corsi 
di formazione in servizio per 810 insegnanti in 27 province (IPDNE, 
2019).

Hacettepe University ha istituito lo STEM & Maker Laboratory nel 2009 
per supportare le pratiche STEM in Turchia, aumentare la ricerca e lo 
slancio tecnologico e scientifico del paese e contribuire al continuo 
sviluppo degli aspetti sociali ed economici. Gli studi continuano con i 
progetti The Strategies for Assessment of Inquiry Learning in Science 
(SAILS) e Mathematics and Science for Life (MASCIL) (STEM LAB, 2017). 
Il BİLTEMM (Science, Technology, Engineering and Mathematics 
Education Application and Research Center), istituito dalla Middle 
East Technical University (METU), offre diversi workshop, progetti e 
corsi di formazione nelle scuole. 

Il premio Nobel Prof. Aziz Sancar è stato il principale contributore 
al “Girls in STEM Project”, che ha condiviso la visione comune 
dell’INTED (Institute of Technology, Economics and Diplomacy) 
sulle interconnessioni esistenti tra istruzione, economia, relazioni 
internazionali e diplomazia. Questo progetto mira a stimolare la 
curiosità delle ragazze nelle STEM in tenera età, aumentando la 
consapevolezza della cultura e della scienza globali. Nel progetto, le 
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ragazze scoprono sia l’educazione STEM che la loro predisposizione 
alle competenze scientifiche insieme ai loro coetanei che vivono in 
altri paesi (Progetto GIS).

L’Università Tecnica di Istanbul gestisce il Women’s Research and 
Application Centre in Science, Engineering and Technology. Nel 
2018 ha ospitato un workshop su “Come possiamo emancipare le 
donne nell’imprenditoria STEM?”, in collaborazione con l’Istanbul 
Entrepreneurship and Innovation Centre. Segue un secondo workshop 
nel 2019: “Come possiamo rafforzare le donne nell’imprenditoria 
STEM”.

In Turchia, il British Council ha organizzato un concorso per studenti 
e studentesse in procinto di avviare una carriera professionale nelle 
STEM. Un’altra iniziativa è stata la “Science for All Talks” nel 2016. 

Per maggiori informazioni: britishcouncil.org.tr. 

Un’altra iniziativa importante è stata quella dell’8 marzo 2017, Giornata 
internazionale della donna. In tale occasione, l’Ambasciata degli Stati 
Uniti ad Ankara ha collaborato con la Flying Broom Communication 
and Research Association (FBCRA) per organizzare l’evento “Girls can 
STEM”. Ragazze e ragazzi hanno partecipato all’evento per imparare 
a creare e modificare voci su Wikipedia (usembassy.gov).

http://www.britishcouncil.org.tr
http://www.usembassy.gov
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RISULTATI DEI FOCUS GROUP E DELLE 
INTERVISTE 
In questa sezione, la ricerca condotta dai partner di IN2STE(A)M si 
concentra sulla metodologia qualitativa (organizzazione di focus 
group) che ogni partner ha adottato all’interno di ciascun contesto 
nazionale nei sei paesi partner. Vista la situazione pandemica 
internazionale, si è proceduto con l’organizzazione sia di focus group 
in presenza che online, nonché di alcune interviste. I focus group 
specifici hanno visto la partecipazione di: insegnanti della scuola 
primaria, professionisti/e delle carriere STEM, professionisti/e 
dell’arte e del design e genitori degli studenti e delle studentesse 
della scuola primaria. 

Durante i focus group, i partecipanti hanno condiviso le loro 
opinioni e suggerimenti sulle esigenze e le sfide degli insegnanti 
e dei professionisti delle STEAM, nonché sulle sfide e le 
strategie implementate per aumentare la partecipazione delle 
ragazze all’educazione STEAM (laddove le ragazze sono spesso 
sottorappresentate). I dati di 91 partecipanti provenienti da sei 
paesi sono stati raccolti e analizzati dai partner di IN2STE(A)M come 
parte del “Report sul valore delle materie STEAM nella formazione 
scolastica delle ragazze”. In questa sezione vengono riportati dunque 
i risultati principali di tale rapporto. 
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Tavola 1: Profilo dei partecipanti al focus group (dati aggregati)

Participanti 1° Focus Group 2° Focus Group Interviste

Genitori di studenti 
e studentesse della 
scuola primaria

12 11 22

Docenti 30 12 49

Professioniste delle 
STE(A)M

7 3 12

Artisti/Art Designers 9 5 8

Totale 58 31 91

Fonte: IN2STEAM IO1 Report sul valore delle materie STEM nella formazione 
scolastica delle ragazze

Immagine 1: Profilo dei partecipanti (percentuali)

Source: IN2STEAM IO1 Report on the Value of STEAM in Girl’s Education
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Risultati dei focus group a Cipro

A Cipro, i docenti e le professioniste delle STE(A)M hanno menzionato 
l’importanza di lanciare un programma di formazione olistico che si 
concentrerà sugli aspetti pedagogici e tecnici e fornirà l’opportunità 
di imparare attraverso un progetto che riunisce Scienza-Tecnologia-
Ingegneria-Arti-Matematica. A questo proposito, si apriranno nuove 
opportunità di sinergie tra insegnanti di diverse discipline all’interno 
della scuola. Inoltre, seminari educativi più brevi potrebbero servire 
come strumento per educare altre persone. I partecipanti hanno 
dichiarato che insieme al materiale formativo sulle STE(A)M, hanno 
bisogno di supporto nel testare i nuovi metodi/approcci e integrare 
la tecnologia in classe.
 
Per quanto riguarda le sfide incontrate nel coinvolgere le ragazze 
nelle STEM, alcuni partecipanti hanno affermato che, sempre di più, 
le ragazze scelgono programmi che erano prevalentemente destinati 
agli uomini. Attualmente, il sistema scolastico nel suo insieme offre 
alle ragazze pari opportunità di selezionare corsi pratici STE(A)M 
e le ragazze sono sempre più motivate ad avviare future carriere 
professionali in tale ambito. Pervadono tuttavia alcuni stereotipi di 
genere, sebbene gli insegnanti cerchino di mitigare i divari di genere 
e impartire lezioni valide per tutti e tutte. 
 
Per quanto riguarda le strategie messe in atto per aumentare il 
coinvolgimento delle ragazze nelle STEAM, gli insegnanti sostengono 
che l’utilizzo di strumenti tecnologici in classe potrebbe essere il 
paradigma più attraente per le ragazze. Altri insegnanti ritengono 
che non sia necessario un approccio diverso all’insegnamento delle 
STEM e non occorre dunque seguire una particolare metodologia per 
ragazze e ragazze, cercando di progettare dunque attività inclusive 
per tutti e tutte.
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Risultati dei focus group in Grecia 

Il 24% dei partecipanti ai focus groups in Grecia ha dichiarato che 
le ragazze ricevono molti stimoli per incoraggiarle ad approcciarsi 
alle STEM, mentre il 20% di loro ha affermato che gli stimoli offerti 
non sono sufficienti. La maggior parte degli intervistati, tuttavia, 
sembrava essere incerta riguardo al fatto che le ragazze avessero 
bisogno di più materiali educativi su STEM o di insegnanti specifici 
per fornire le competenze necessarie per aumentare le scelte delle 
ragazze nei corsi STEM.

C’è bisogno di attrezzature migliori, di una migliore formazione degli 
insegnanti (spesso non adeguatamente preparati in materia) ma 
anche dell’organizzazione di più eventi per stimolare l’interesse e la 
curiosità di alunni e alunne. Importante è altresì il coinvolgimento 
di esperti delle discipline STE(A)M che affiancheranno i docenti nelle 
classi, garantendo la qualità dei contenuti insegnati. Viene suggerito 
inoltre il coinvolgimento dei genitori così da supportare i propri figli 
nell’approccio alle STE(A)M. 

L’applicazione delle STE(A)M nella vita reale e in contesti reali è molto 
importante. Ecco che professionisti e docenti lavoreranno a una serie 
di attività laboratori, per risolvere problemi esistenti e reali, e tramite 
lo sviluppo di tutti i sensi: ottico, acustico etc. 

Risultati dai focus group in Italia

L’obiettivo dei focus group è stato quello di indagare come funziona il 
mondo dell’educazione STEAM in Italia e in particolare nell’istruzione 
primaria, e il loro ruolo nell’aumentare e nutrire l’interesse 
delle ragazze nei campi STEM attraverso lo sviluppo di metodi 
di insegnamento inclusivi di genere e risorse aperte incentrate 
sull’apprendimento STEAM nell’istruzione primaria. Inoltre, i genitori 
degli alunni sono stati invitati ai focus group al fine di esprimere la 
loro opinione sull’argomento. I professionisti e gli artisti delle STEAM 
sono stati infine invitati al fine di aumentare la consapevolezza e 
l’interesse per l’istruzione STEAM e le opportunità di carriera per tutti 



39

gli studenti e le studentesse. Complessivamente, 15 persone hanno 
accettato di partecipare focus group online, mentre altri 10 individui 
hanno confermato la loro disponibilità a completare le interviste 
online.

Dall’analisi delle risposte alle domande dei focus group (che hanno 
coinvolto insegnanti, professioniste delle STEM, artisti etc.) sono 
emerse importanti raccomandazioni. Secondo i docenti, la maggior 
parte delle scuole persegue un approccio teorico che limita i processi 
di apprendimento legati alle STEM. Occorre dunque un approccio 
più pratico che permetta ai docenti di sperimentare e insegnare le 
STE(A)M tramite l’organizzazione di laboratori e workshops pratici. 
I partecipanti italiani hanno evidenziato il fatto che le scuole hanno 
bisogno di aggiornare le proprie risorse e introdurre più tecnologia 
nelle aule per allinearsi alle metodologie teoriche implementate: gli 
insegnanti chiedono più strumenti e spazi adeguati per strutturare 
un corretto approccio laboratoriale nell’insegnamento delle 
discipline STE(A)M. È da queste osservazioni che nasce la necessità 
per gli insegnanti di frequentare corsi di formazione mirati, basati 
su metodi pratici e sperimentali. Per rendere le materie STEM più 
attraenti per i loro studenti, gli insegnanti devono migliorare le 
loro competenze nell’uso di dispositivi e strumenti tecnologici: i 
partecipanti hanno convenuto sul fatto che è importante lavorare 
sullo sviluppo di strumenti per supportare gli insegnanti nell’utilizzo 
di tali strumenti tecnologici. 

Da un lato, ci sono limitazioni all’interno delle scuole, che hanno 
bisogno di più dispositivi tecnologici e spazi di apprendimento 
che offrano a insegnanti e studenti flessibilità nella struttura, nelle 
attrezzature e nell’accesso ai materiali per l’educazione STEM. D’altra 
parte, ci sono le preoccupazioni degli insegnanti: hanno bisogno 
di migliorare le loro competenze nell’uso di dispositivi e strumenti 
tecnologici che possano assisterli durante le lezioni e indirizzare i 
loro corsi in un approccio più pratico, che può rendere le materie 
STEM più accessibili e attraenti per i discenti.  
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Un altro elemento che è importante sottolineare è l’approccio 
multidisciplinare nell’insegnamento delle STEM: l’utilizzo di elementi 
appartenenti alle arti e alle discipline umanistiche durante le lezioni 
di scienze o matematica è un approccio pratico che spinge gli 
studenti e studentesse a utilizzare la creatività durante il processo 
di apprendimento. Inoltre, l’approccio STEM evidenzia il fatto che 
l’indagine e il pensiero critico possono spiegare vari fenomeni. In 
un buon ambiente di apprendimento STEM, studenti e studentesse 
analizzano problemi reali, tratti dalla vita quotidiana, ricercandone 
le cause, le conseguenze e le possibili soluzioni. In questo 
caso, l’insegnante funge più da guida che da esperto, aiutando 
semplicemente i propri studenti nell’uso del pensiero critico, della 
creatività etc. 

In generale, i docenti italiani mostrano un interesse crescente verso le 
discipline STE(A)M e una volontà di migliorare le proprie conoscenze, 
tramite percorsi specifici di formazione, nonché di rimodulare i 
programmi di insegnamento adottando approcci più laboratoriali. 
Tuttavia, in alcuni casi, emergono ancora delle carenze da parte degli 
insegnanti a dimostrazione del fatto che esistono ancora pregiudizi 
di genere nell’ambito delle STE(A)M all’interno delle scuole. 

Risultati dai focus group in Portogallo 

In Portogallo, i docenti hanno dichiarato di essere a conoscenza 
dell’importanza dell’educazione alle STE(A)M ma spesso non hanno 
abbastanza informazioni specifiche sulle metodologie STE(A)M e 
i loro approcci. Emergono dunque alcune sfide importanti, quali: 
creare nuovi spazi di dialogo sulle STE(A)M e specialmente rivolti al 
coinvolgimento delle ragazze; avviare attività innovative nelle STE(A)
M che permettano ai giovani di lavorare sul pensiero critico, sulla 
creatività etc. nonché sullo spirito di gruppo (team building).
Secondo i partecipanti, il ruolo dell’insegnante sarà quello di 
osservare il lavoro degli studenti e le loro modalità di apprendimento 
in gruppo, lasciando libero spazio alla loro creatività e alle loro 
capacità di apprendimento autonomo. 
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Importante è altresì il coinvolgimento delle professioniste delle STE(A)M,  
scienziate, ricercatrici, ma anche artiste che possano fungere da 
“role models” ispirando le ragazze a intraprendere future carriere 
professionali nelle STE(A)M. 

Risultati dei focus group in Turchia

I partecipanti ai focus group in Turchia hanno dichiarato che: in 
Turchia, i corsi di formazione STE(A)M rivolti agli insegnanti si svolgono 
fino a tre volte l’anno e sono percepiti estremamente utili. Tali corsi 
riguardano: la gestione della classe, l’implementazione dei laboratori 
STE(A)M, gli strumenti online, la valutazione e l’autovalutazione. 
Altri corsi sono più specifici e riguardano la robotica e il coding. C’è 
interesse a rendere obbligatori i corsi e ad adottare un approccio 
interdisciplinare. Gli insegnanti d’arte organizzano anche visite a 
musei e gallerie d’arte. Anche gli incontri di orientamento annuali 
per i genitori sono percepiti come molto utili.

Secondo i partecipanti, occorre coinvolgere e lavorare in 
collaborazione con le scuole dei diversi ordini e gradi, così da 
garantire un’interazione non solo tra le diverse materie ma anche 
tra i diversi livelli di insegnamento. 

C’è un accordo sul fatto che gli insegnanti traggono beneficio 
dall’insegnamento delle discipline STE(A)M, perfezionando abilità 
come la risoluzione dei problemi, la collaborazione, la creatività, 
l’innovazione e il pensiero scientifico. Importante lavorare anche 
sulla formazione multidisciplinare degli insegnanti. 
Anche i genitori e la comunità cittadina dovrebbero essere 
maggiormente coinvolti, per esempio tramite la partecipazione a 
seminari e eventi, organizzati dalle scuole al fine di mostrare i risultati 
di apprendimento da parte dei giovani impegnati in attività STE(A)M. 

In Turchia, gli stereotipi basati sul genere sono visti come un fattore 
inibitorio per le STE(A)M. Mancano inoltre attività extra-curriculari 
per coinvolgere le ragazze. Non vi è alcuna differenziazione 
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nell’insegnamento basata sul genere, ma si potrebbe coinvolgere 
maggiormente le ragazze attraverso l’inclusione delle arti e delle 
discipline umanistiche nell’insegnamento STEM. Anche le visite a 
eventi e luoghi esterni possono rivelarsi motivanti sia per le ragazze 
che per i ragazzi. 

In conclusione, si ritiene che il divario di genere nelle discipline 
STEM sia un problema comune in tutta Europa. È necessario creare 
dunque metodi e risorse innovativi per motivare sia i docenti che 
i discenti. Lavorare in partnership per raccogliere e condividere 
buone pratiche è visto come un approccio ideale per affrontare tale 
problema e creare nuove sinergie per la promozione delle discipline 
STE(A)M nelle scuole primarie. 
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MODELLO DI VALUTAZIONE DEI 
COMPORTAMENTI NELL’APPRENDIMENTO 
DELLE DISCIPLINE STE(A)M – BAM 
MODEL

Incoraggiare e promuovere un approccio educativo innovativo che 
integri l’apprendimento STEAM (applicando i principi dell’arte e del 
design all’educazione scientifica) nell’istruzione primaria, attraverso 
metodi e risorse inclusivi di genere, è uno degli obiettivi più importanti 
del progetto IN2STE(A)M.

A tal fine, il partenariato del progetto IN2STE(A)M ha sviluppato uno 
specifico modello di valutazione comportamentale (BAM Model) per 
valutare e monitorare l’acquisizione di competenze di alunni e alunne 
nelle STEAM, nonché l’impatto sul processo di apprendimento da 
parte di quest’ultimi e in particolare delle ragazze, in relazione ai 
concetti chiave delle STE(A)M e come le STE(A)M abbiano un impatto 
a livello comportamentale, motivazionale su quest’ultime. 

Il BAM Model è un modello valutazione delle competenze STE(A)M 
basato sia sulle abilità cognitive che sulle abilità socio-emotive, che 
è stato testato all’interno dei laboratori IN2STE(A)M realizzati nelle 
diverse scuole europee. 
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Nell’ambito dei laboratori IN2STE(A)M, il partenariato ha supportato 
l’implementazione nelle classi di una serie di piani di lezione specifici 
disponibili qui: https://in2steam.erasmus.site/

Questi piani di lezione sono allineati con le abilità sia cognitive 
che socio-emotive descritte nel BAM e riportate in questa sezione. 
In particolare, vengono analizzate 10 abilità chiave che sono state 
monitorate e valutate dagli insegnanti e dalle professioniste STE(A)
M durante l’implementazione dei laboratori STE(A)M nelle diverse 
classi. Sono stati inoltre forniti alcuni strumenti di supporto quali 
diari per insegnanti, diari per gli studenti al fine di tenere traccia del 
lavoro svolto nei laboratori IN2STE(A)M e successivamente valutare 
i risultati ottenuti. 

Valutazione delle competenze cognitive

La cognizione si riferisce al processo mentale di comprensione 
attraverso il pensiero e le esperienze. Secondo il BAM Model, la gamma 
di abilità cognitive necessarie include la gestione e l’elaborazione 
delle informazioni (identificazione, raccolta, elaborazione e utilizzo 
di dati rilevanti per prendere decisioni), pensiero critico, creativo e 
analitico, capacità di risoluzione dei problemi, indagine scientifica, 
creatività e pensiero computazionale. Dal Modello BAM e dai 
laboratori IN2STE(A)M, sono emerse le seguenti abilità/capacità 
cognitive necessarie per alunni e alunne delle scuole primarie: 

•	 Capacità di risoluzione dei problemi
•	 Capacità di affrontare le sfide 
•	 Capacità di condurre un’indagine scientifica, utilizzando dunque la 

sperimentazione e il metodo scientifico
•	 Capacità di risoluzione dei problemi
•	 Capacità di lavoro autonomo, svolgimento in autonomia di compiti, 

tasks etc. 
•	 Capacità di pensiero critico 

https://in2steam.erasmus.site/
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•	 Capacità di creazione di un prototipo, test del prototipo e validazione 
di quest’ultimo

•	 Capacità di test di tecniche diverse e progettazione, test di prototipi 
specifici

•	 Capacità di analisi delle informazioni 
•	 Capacità di pensiero critico
•	 Creatività
•	 Imprenditorialità e spirito imprenditoriale
•	 Alfabetizzazione tecnologica

 
Tutte queste abilità cognitive sono state sviluppate nell’ambito delle 
attività svolte all’interno dei laboratori IN2STE(A)M nei 6 paesi del 
partenariato. Tali attività si basano in parte sui piani di lezione, 
disponibili qui: in2steam.erasmus.site

Valutazione delle competenze socio-emotive e dell’impegno 
sociale

Considerando le abilità socio-emotive, come le abilità comunicative, 
così come la fiducia in se stessi, la consapevolezza di sé e le abilità 
interpersonali, è diventato evidente che non sempre esistono 
naturalmente e devono essere esplicitamente sviluppate negli 
studenti e nelle studentesse. Inoltre, la maggior parte dei compiti 
svolti in classe sono complessi e correlati e non possono essere 
raggiunti con lo sforzo di una singola persona ma, piuttosto, attraverso 
un efficace lavoro di squadra. Un aspetto centrale dell’approccio 
pedagogico di IN2STE(A)M è la promozione dell’uguaglianza di 
genere, per ridurre la sottorappresentazione delle donne nei campi 
delle STEM, mentre il BAM Model si concentra di più sugli aspetti 
cognitivi, socio-emotivi e comportamentali, in particolare la fiducia 
in sé stessi e la consapevolezza di sé. 
 
 

https://in2steam.erasmus.site/
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Il progetto IN2STEAM include le seguenti abilità sociali ed emotive, 
secondo il BAM: 

•	 Fiducia in sé stessi
•	 Consapevolezza di sé
•	 Abilità socio-emotive e competenze interpersonali
•	 Abilità comunicative

Nei laboratori IN2STE(A)M, condotti all’interno delle scuole primarie 
in Europa, il livello di coinvolgimento di studenti e studentesse è stato 
molto alto. Quest’ultimi si sono sentiti a proprio agio e molto motivati 
a lavorare in gruppo, all’interno di specifici laboratori e utilizzando 
diversi strumenti e materiali, inclusi materiali non convenzionali (ad 
esempio materiali riciclati). Le attività laboratoriali sono state dunque 
ampiamente apprezzate e rappresentano un modo innovativo di 
approcciarsi alle STE(A)M, molto diverso da quello frontale e statico 
tipico delle aule tradizionali. 

Studenti e studentesse hanno apprezzato il lavoro in gruppi di 
coetanei, senza distinzione di genere (sia i ragazzi che le ragazze 
hanno contribuito ugualmente con entusiasmo e passione 
equivalenti) e includendo tutti i compagni e le compagne di classe 
indipendentemente dalle loro capacità di apprendimento, dal 
background socio-culturale etc. In generale tutti/e hanno partecipato 
con costanza e impegno alle attività laboratoriali di IN2STE(A)
M, nonostante le proprie difficoltà di apprendimento, le barriere 
linguistiche e il genere. 
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APPLICAZIONE E UTILIZZO DEL BAM 
MODEL NELLE SCUOLE
L’utilizzo del BAM Model, quale strumento per la valutazione dei 
comportamenti e dell’approccio alle STE(A)M, da parte degli studenti 
e delle studentesse coinvolti in IN2STE(A)M, è stato supportato da una 
serie di strumenti. In particolare, sono stati somministrati a studenti 
e studentesse dei questionari specifici ad avvio e a conclusione dei 
laboratori IN2STE(A)M, così da valutare i loro atteggiamenti, interessi, 
competenze iniziali e successivamente vedere come quest’ultimi si 
siano evoluti e siano cambiati dopo aver partecipato alle attività di 
IN2STE(A)M. Inoltre, sono stati raccolti diversi feedback da parte degli 
insegnanti, delle professioniste delle STEAM e dei genitori tramite 
appositi strumenti. 

Sono stati disposti dunque una serie di strumenti per supportare 
il BAM Model e renderlo di facile utilizzo per i docenti. Questi 
strumenti consentono nello specifico di tenere traccia dei progressi 
fatti da studenti e studentesse, facilitando la valutazione delle loro 
competenze. Gli strumenti utilizzati sono: 

1.	 Sessioni preparatorie (somministrazione dei questionari)

2.	 Diario dell’insegnante (fogli dove annotare le osservazioni e le 
considerazioni fatte durante i laboratori IN2STE(A)M)

3.	 Diari di bordo per studenti e studentesse (fogli dove annotare le 
osservazioni e le considerazioni fatte durante i laboratori  
IN2STE(A)M)
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Sessioni preparatorie 
Nell’ambito dell’IO3 di IN2STE(A)M e della realizzazione dei laboratori 
IN2STEAM (gli IN2STE(A)M Labs), i docenti hanno organizzato alcune 
sessioni di condivisione con i loro studenti e le loro studentesse 
per informarli sulle attività STE(A)M in avvio. Queste sessioni hanno 
introdotto i discenti agli IN2STE(A)M Labs. 

In una prima sessione, i docenti hanno esposto i concetti chiave delle 
STE(A)M, al fine di familiarizzare alunni e alunni con i concetti di base 
e invogliarli a prendere parte ai laboratori IN2STE(A)M. 

In una seconda sessione, alunni e alunne hanno risposto a un 
primo questionario dove indicavano il loro interesse e le loro 
potenziali abilità nell’ambito delle STE(A)M. Tale questionario è stato 
somministrato una seconda volta, subito dopo la conclusione dei 
laboratori, così da analizzare l’eventuale cambiamento di interessi, 
capacità, motivazione per le STE(A)M etc. 

Il diario dell’insegnante 
Il diario dell’insegnante consiste in una serie di fogli e griglie che gli 
insegnanti hanno compilato, al fine di tenere traccia delle attività 
laboratoriali e annotare le eventuali osservazioni, commenti circa 
l’andamento e la riuscita dei laboratori IN2STE(A)M. Tale diario è stato 
altresì utilizzato dalle professioniste STE(A)M che hanno affiancato i 
docenti nell’attuazione delle attività.

Il diario di bordo del discente 
Durante i laboratori IN2STE(A)M, come parte delle loro attività di 
scoperta e apprendimento esperienziale, alunni e alunne hanno fatto 
uso di specifici fogli per registrare i propri pensieri, le idee e le fasi 
più rilevanti del loro processo di esplorazione e indagine scientifica, 
annotandone dunque i diversi passaggi. 
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IMPATTO E RISULTATI DEI WORKSHOPS DI 
IN2STE(A)M

Grazie ai dati raccolti attraverso gli strumenti di monitoraggio del 
BAM Model (questionari per alunni/e, diario del docente, diario di 
bordo del discente etc.), è stato valutato l’impatto delle attività del 
progetto IN2STE(A)M sia sui docenti che sui discenti delle scuole 
primarie coinvolte in IN2STE(A)M.

I laboratori IN2STE(A)M hanno riguardato 6 paesi per un totale di 
973 studenti/studentesse e 68 docenti che sono stati attivamente 
coinvolti nella realizzazione di una serie di workshop e attività non 
tradizionali, ispirandosi alle lezioni contenute nell’Activity Kit di 
IN2STE(A)M: https://in2steam.erasmus.site/

I laboratori IN2STE(A)M sono stati concepiti come spazi di 
apprendimento flessibili dove studenti e studentesse sono liberi 
di selezionare materiali e condurre autonomamente la loro 
esperienza di ricerca e indagine scientifica. La metodologia utilizzata 
principalmente è stata l’Inquiry Based Model, ispirato al metodo 
scientifico e al processo di indagine e apprendimento autonomo 
dei discenti. Altre metodologie utilizzate sono state: il Problem 
Based Learning (apprendimento basato sull’analisi di un problema) 
e il Design Thinking che ha permesso ai discenti di ricercare delle 
soluzioni innovative per risolvere problemi di natura complessa (per 
es. cambiamento climatico etc.) e della vita quotidiana. 

https://in2steam.erasmus.site/
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Dalle osservazioni e dai dati dai docenti e dalle professioniste STE(A)M 
durante i laboratori IN2STE(A)M, è emerso che studenti e studentesse 
hanno un forte interesse iniziale per le STEAM. Tuttavia, troppo 
spesso, i docenti dichiarano di non avere abbastanza conoscenza e 
pratica delle STE(A)M. Di conseguenza, è necessario promuovere la 
formazione professionale dei docenti, organizzando corsi specifici e 
al fine di rendere i docenti in grado di pianificare attività STE(A)M non 
stereotipate e adatte per tutti/e. 

Inoltre, i laboratori IN2STE(A)M hanno mostrato come le discipline 
STE(A)M possano essere integrate con altre discipline come l’arte, 
la letteratura e le discipline umanistiche per creare curricula 
multidisciplinari e consentire ai discenti di sviluppare una serie di 
competenze trasversali, del 21° secolo, da utilizzare sia a scuola che 
nella loro futura carriera professionale.
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LA CARTA EUROPEA E I TAVOLI DI 
DISCUSSIONE ONLINE
L’obiettivo del partenariato di IN2STE(A)M è stato quello di creare 
un documento “La Carta Europea per l’educazione STE(A)M” che 
avesse una dimensione veramente europea, incorporando i diversi 
feedbacks e le raccomandazioni ricevute dai diversi attori chiave in 
IN2STE(A)M (docenti, professionisti delle STE(A)M, autorità pubbliche 
etc.). Per tale motivo, il 13 aprile 2022, il 28 aprile 2022 e il 24 maggio 
2022 sono stati organizzati tre eventi, webinar e tavoli di discussione 
sulle STE(A)M per discutere possibili idee e suggerimenti su come 
promuovere le STE(A)M nell’educazione primaria in Europa.

Il primo evento online sulla Carta Europea per l’educazione STE(A)
M è stato organizzato, a livello europeo, dal partner Doğa Schools 
(Turchia) il 13 aprile 2022. Professionisti, artisti, insegnanti e 
responsabili politici delle STE(A)M dei diversi paesi del partenariato 
sono stati invitati a partecipare a tale evento. Un modulo informativo 
online per i partecipanti è stato creato da Doğa Schools al fine di 
raccogliere le registrazioni dai diversi paesi. 

Un totale di 96 insegnanti, educatori, esperti, professioniste delle 
STE(A)M e responsabili politici provenienti da 6 paesi partner ha 
partecipato all’evento online. I partecipanti provenienti da 6 paesi 
partner hanno discusso e esposto le loro idee sull’educazione 
STE(A)M, scambiandosi esperienze e lavorando in tavoli tematici in 
specifiche breakout rooms su ZOOM. 
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Il secondo evento sulla Carta Europea per l’educazione STE(A)M è 
stato organizzato, a livello nazionale, da Doğa Schools (Turchia) il 28 
aprile 2022. Un totale di 44 insegnanti, esperti, professioniste delle 
STE(A)M e responsabili politici ha partecipato all’evento e ha condiviso 
le proprie idee sull’educazione STEAM e le proprie esperienze nelle 
implementazioni dei laboratori di IN2STE(A)M.

Il terzo evento online della Carta Europea per l’educazione STE(A)
M è stato organizzato dal CESIE (Italia) il 24 maggio 2022 con la 
partecipazione di 15 insegnanti dei diversi paesi della rete Scientix, 
al fine di raccogliere ulteriori dati sulle loro esperienze, idee e 
suggerimenti sull’educazione STE(A)M nelle scuole primarie in 
Europa. 

Partecipanti alle discussioni online
Partecipante/ Data 
dell’evento

13 aprile 2022 28 aprile 2022 24 maggio 2022

Professionisti/esperti 
delle STE(A)M

8 4 -

Artisti - 2 -

Docenti 85 34 15

Autorità pubbliche/
responsabili politici

3 4 -

Totale 96 44 15

155 partecipanti

Al fine di raccogliere le informazioni e i feedback utili per la stesura 
della Carta Europea per l’educazione STE(A)M, i partner di IN2STE(A)
M hanno definito 4 tematiche di interesse. 
I partecipanti agli eventi online hanno dunque risposto e si sono 
confrontati sulle 4 tematiche identificate. 
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1.	 STE(A)M nell’educazione primaria 

•	 Promuovere le carriere STE(A)M tra i discenti
•	 Promuovere la conoscenza approfondita e l’alfabetizzazione dei 

discenti nelle STE(A)M
•	 Definire dei programmi scolastici e delle specifiche attività STE(A)M

2.	 Politiche e pratiche per un’educazione STE(A)M inclusiva 
di genere 

•	 Sviluppo di curricula STE(A)M coerenti in tutti i livelli scolastici, dalla 
scuola materna all’università

•	 Promuovere la collaborazione tra le organizzazioni delle parti 
interessate

•	 Strategie per diffondere le buone pratiche STE(A)M nell’istruzione 
primaria

•	 Strategie per diffondere modelli alternativi di approccio alle STE(A)M
•	 Stabilire standard curricolari e incentrati sulle STE(A)M
•	 Risultati nelle STE(A)M 

3.	 Formazione e qualifiche dei docenti

•	 Selezione dei docenti 
•	 Creazione di corsi di sviluppo professionale focalizzati sulle  

STE(A)M
•	 Pedagogia e formazione sui contenuti STE(A)M per promuovere 

approcci interdisciplinari 
•	 Creazione di programmi di sensibilizzazione alle STE(A)M sia per 

docenti che per discenti
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•	 Cooperazione tra le parti interessate e tra i docenti delle diverse 
discipline

4.	 Valutazione della formazione STE(A)M

•	 Creazione di strumenti di valutazione
•	 Analisi e comparazione dei diversi strumenti esistenti
•	 Monitoraggio e valutazione delle competenze dei docenti
•	 Valutazione dei risultati di apprendimento
•	 Risultati e successi

Analisi dei risultati e raccomandazioni della Carta Europea

Nei diversi eventi promossi dal partenariato IN2STE(A)M sono state 
discusse 4 tematiche di interesse: 

•	 STE(A)M nell’educazione primaria 
•	 Politiche e pratiche per un’educazione STE(A)M inclusiva di genere 
•	 Formazione e qualifiche dei docenti
•	 Valutazione della formazione STE(A)M

Si è proceduto con la raccolta di dati qualitativi e feedback, riunendoli 
tutti sotto queste 4 tematiche di interesse individuate, al fine di 
facilitare l’analisi e l’interpretazione dei risultati a livello europeo 
(usando l’approccio di analisi di Yıldırım & Şimşek, come citato in 
Yılmaz Dogan & Altun, 2018). 

Per facilitare l’analisi e l’interpretazione dei dati raccolti, ad ogni 
partecipante che ha risposto a una specifica area tematica (tra le 
4 individuate) è stato assegnato un codice numerico identificabile 
con P1, P2, P3 etc. Tale codice varia in base all’evento IN2STE(A)
M al quale il partecipante ha partecipato. Nello specifico, il primo 
gruppo di partecipanti ha preso parte all’evento online del 13 aprile 
(europeo – network IN2STE(A)M), il secondo gruppo all’evento online 
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del 28 aprile (nazionale – Turchia) e il terzo gruppo all’evento online 
del 22 maggio (europeo – network Scientix). 

Vengono riportate le 4 tematiche e sottotemi di interesse, discusse nei 
tre eventi citati, con i relativi feedback ricevuti dai vari partecipanti. Si 
specifica che tali tematiche sono state discusse all’interno di breakout 
rooms su ZOOM, essendo i tre eventi organizzati online. 

STE(A)M nell’educazione primaria 

Sottotema 1: Promuovere le carriere STE(A)M tra i 
discenti
La prima raccomandazione, da parte dei partecipanti, riguarda la 
diffusione di un interesse nelle STE(A)M già in giovane età, attraverso 
la promozione di attività laboratoriali STE(A)M nelle scuole primarie. 
Tali attività laboratoriali includeranno le attività artistiche e la 
realizzazione di prototipi di uso quotidiano, al fine di promuovere la 
creatività, l’immaginazione e la produttività tra i bambini e le bambine. 
Questi progetti e attività sono fondamentali per promuovere in loro 
la creatività, l’immaginazione e la produttività. 

“La scuola materna non ha molti progetti STE(A)M, si concentra più 
che altro su concetti pedagogici di base. Secondo me, è importante 
stimolare la creatività attraverso l’arte, insegnando Picasso, 
Mondrian e l’arte della scuola cubista”.  (P1)

“Modelli di ruolo, alcune attività pratiche in scenari di vita reale 
(industria, centri di ricerca)”. (P10)

La seconda raccomandazione, da parte dei partecipanti, riguarda i 
contenuti educativi creati appositamente per le lezioni STE(A)M. Il 
contenuto dovrebbe essere progettato per promuovere le capacità 
di indagine e ricerca scientifica, la curiosità, la creatività e il libero 
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pensiero dei bambini e delle bambine. Lo studio della natura 
stessa, le attività artistiche, i capolavori degli artisti e i problemi del 
mondo reale possono essere utilizzati come fonti d’ispirazione per 
il contenuto educativo. È stato sottolineato che ci dovrebbe essere 
un insegnamento integrativo, interdisciplinare che affronti aspetti e 
problemi sociali ricercandone le possibili soluzioni, 

“È importante studiare la natura per promuovere la curiosità, 
l’interesse per la conoscenza. In questo modo, gli studenti e le 
studentesse impareranno attivamente, cercheranno risposte e 
avranno una spinta intrinseca verso lo studio della scienza. (P2)

“Occorre porre l’accento su un’educazione integrativa e 
multidisciplinare laddove lo studio delle STE(A)M è un modo per 
affrontare i problemi sociali e individuarne le soluzioni”.  (P10)

L’introduzione delle professioni STE(A)M tramite l’orientamento 
professionale e il coinvolgimento dei comunicatori scientifici è la terza 
raccomandazione data dai partecipanti agli eventi di IN2STE(A)M. 
L’orientamento professionale (in ambito STE(A)M) dovrebbe essere 
fornito in modo professionale, coinvolgendo ingegneri, progettisti o 
formatori esterni... che lavorano effettivamente nei settori pertinenti 
e che possano affiancare docenti e discenti all’interno delle classi. Il 
programma “apprendista per un giorno”, il job shadowing, le giornate 
di esperienza, i modelli di ruolo, le visite alle aree industriali e i servizi 
di mentoring sono alcune delle alternative disponibili per ottenere 
tale sostegno per i discenti. Oltre a questo, occorre collaborare 
maggiormente con le università, lavorando così con i ricercatori il cui 
ruolo sarà informare, educare e sensibilizzare su argomenti legati 
alla scienza e aumentare il senso di meraviglia per la scoperta e gli 
argomenti scientifici. 

“Ci possono essere persone, che studiano nelle facoltà di ingegneria 
delle università, che non hanno ancora acquisito sufficiente 
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esperienza nelle STE(A)M, ma vengono alla ribalta con i prodotti 
che producono in giovane età. Studenti e studentesse delle scuole 
primarie possono così confrontarsi con altri giovani come loro, 
studenti e studentesse universitarie che possono affiancarli nel loro 
percorso di studi scolastici” (P5)

“Vorrei parlare delle strutture gestite dal Comune di Üsküdar 
a Istanbul. All’Atelier Üsküdar forniamo servizi di mentoring e 
organizziamo giornate di esperienza. Nella nostra struttura, i bambini 
e le bambine possono esplorare, implementare e produrre prototipi 
con esperti”.  (P7)

“Stabilire contatti con professionisti che lavorano nel settore; “ 
Apprendista per un giorno”; per quanto riguarda l’età degli studenti, 
più giovani sono, meglio è.”  (P10)

La raccomandazione finale riguarda il divario di genere nelle carriere 
STE(A)M. La maggior parte dei partecipanti ritiene che non vi sia un 
divario di genere specifico tra ragazze e ragazzi. Inoltre, in alcuni 
casi, uno sforzo su come coinvolgere maggiormente le ragazze nelle 
STE(A)M potrebbe altresì avere un effetto contrario ovvero caricare 
quest’ultime di eccessiva pressione. 

In generale, i partecipanti credono comunque che le ragazze siano 
più creative, produttive e inclini alla scienza. Oltre a questo, gli 
insegnanti della comunità Scientix hanno sottolineato la necessità 
della differenziazione di genere al fine di rafforzare la partecipazione 
femminile alle professioni STE(A)M, a causa degli stereotipi e del 
ruolo tradizionale che le donne hanno spesso nella società. 

“Non credo che ci dovrebbero essere differenze, in particolare 
per quanto riguarda il genere o le dimensioni socio-economiche 
nell’apprendimento delle STE(A)M”.  (P2)
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“La promozione delle STE(A)M può anche essere differenziata in 
base al genere, tenendo conto dell’effettiva esistenza degli stereotipi 
e del ruolo tradizionale delle donne nella società”.  (P10)

Sottotema 2: Promuovere la conoscenza approfondita e 
l’alfabetizzazione dei discenti nelle STE(A)M
La prima raccomandazione riguarda lo sviluppo del curriculum STE(A)
M. Durante la discussione, i partecipanti turchi hanno affermato che 
non esiste un curriculum STE(A)M utilizzato dalle scuole, sebbene ci 
siano molti materiali, documenti, formazione e progetti proposti dal 
ministero dell’istruzione. È stato affermato che dovrebbero essere 
sviluppate strategie per il coinvolgimento di studenti, insegnanti e parti 
interessate nel curriculum STE(A)M. Il curriculum dovrebbe coprire 
l’insegnamento interdisciplinare, progetti e attività interdisciplinari, 
risorse STE(A)M e maggiori attività di laboratorio, anche con il 
coinvolgimento dei genitori.  Gli obiettivi formativi, le attività di 
apprendimento e gli argomenti devono essere contestualizzati e 
integrati con problemi di vita reale durante la progettazione di un 
curriculum STE(A)M. I docenti devono maggiormente impegnarsi 
nella promozione dell’apprendimento autonomo dei discenti e della 
loro alfabetizzazione nell’ambito delle STE(A)M.

“Dovrebbero essere promossi curricula interdisciplinari per studenti e 
studentesse. Si potrebbero usare metodologie come l’Inquiry Based 
Learning (indagine scientifica) per trattare problemi della vita reale e 
scenari quotidiani tramite l’approccio STE(A)M.” (P10)

“Ho bisogno di supporto per fornire i materiali per i progetti e le 
implementazioni STE(A)M. Dove lo trovo? Come posso comunicare 
con eventuali attori delle STE(A)M che possano aiutarmi?” (P5)

Come seconda raccomandazione è stato discusso il contributo 
dell’alfabetizzazione STE(A)M allo sviluppo delle competenze di know-
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how degli studenti e delle studentesse. L’educazione STE(A)M non solo 
contribuisce allo sviluppo delle competenze in matematica, scienza, 
tecnologia, ingegneria, arte, ma anche rafforza le competenze di 
comunicazione, la creatività, la risoluzione dei problemi, il pensiero 
critico e le capacità di collaborazione. Importante è altresì la creatività 
e l’impegno del docente nel progettare attività STE(A)M inclusive per 
tutti/e, anche per coloro provenienti da aree svantaggiate.

“Ho sempre cercato di includere il suo background rurale in classe, 
ma a volte è difficile perché gli studenti e le studentesse potrebbero 
non essere interessati. E’ importante lavorare sul senso di gruppo”.  
(P11)

Sottotema 3: Definire dei programmi scolastici e delle 
specifiche attività STE(A)M
È stato affermato che non è necessario stabilire uno standard 
rigoroso per l’educazione STE(A)M, in quanto quest’ultime sono 
aperte al cambiamento e allo sviluppo.  È stato osservato che esistono 
diverse variabili delle STEM quali: STEAM, STEAME o ESTEAME a 
dimostrazione di un’apertura e di un cambiamento costanti. 

“Ci deve essere la consapevolezza che il concetto si sta evolvendo 
e che tutti sono coinvolti nel processo. È iniziato come STEM, che 
si è evoluto in STEAM. Ora sentiamo parlare di STEAME e anche di 
ESTEAME... È un’intera metodologia di approccio”.  (P10)

“Per quanto riguarda gli aspetti specifici delle STE(A)M, bisogna 
optare per standard più generici o illimitati, combinando diversi 
ambiti di conoscenza”.  (P6) 
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Politiche e pratiche per un’educazione STE(A)M inclusiva di 
genere 

Sottotema 1: Sviluppo di curricula STE(A)M coerenti in 
tutti i livelli scolastici, dalla scuola materna all’università
La prima raccomandazione fornita in questa sezione è quella 
di formare i docenti nel campo delle STE(A)M. I docenti devono 
sviluppare le loro conoscenze e abilità, esercitandosi costantemente. 
A tal proposito, dovrebbero ricevere una formazione specifica in 
modo tale da poter essere efficaci nella pratica piuttosto che nella 
teoria, come nel caso del progetto di formazione Harezmi diffuso in 
Turchia. 

“In esempi come il progetto Harezmi, l’obiettivo principale dovrebbe 
essere quello di aumentare le qualifiche del docente ma non in 
modo orientato ai risultati. I coordinatori distrettuali possono 
aiutare i docenti a ottenere il supporto accademico e amministrativo 
necessario per svolgere studi interdisciplinari e migliorare le proprie 
competenze. La formazione ricevuta dagli insegnanti mostrerà il loro 
effetto nel processo”.  (P17)

“Supporto ai docenti e ai discenti nelle STE(A)M e attuazione di 
politiche di sostegno per l’educazione delle famiglie, al fine di 
promuovere un cambiamento positivo nell’approccio sociale per 
quanto riguarda la partecipazione dei bambini e delle bambine al 
sistema”.  (P14)

La seconda raccomandazione riguarda la cooperazione tra Ministero 
della Pubblica Istruzione, le università e le famiglie. Tale cooperazione 
dovrà tenere in considerazione e mitigare le differenze tra le scuole 
rurali-urbane e i vari contesti socio-economici. Inoltre, come risultato 
di questa cooperazione, dovrebbe essere sviluppato un curriculum 
inclusivo e dovrebbero essere valorizzate le competenze specifiche. 
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“In Turchia, poiché ci sono parallelismi tra il modello di formazione 
degli insegnanti harezmi e l’educazione STEAM, l’esperienza 
in questo campo dovrebbe essere beneficiata. YÖK, Ministero 
dell’Educazione Nazionale (MEB []), BİLSEM ecc. dovrebbero essere 
in primo piano.”  (P14)

Sottotema 2: Promuovere la collaborazione tra le 
organizzazioni delle parti interessate
La prima raccomandazione fornita in questa sezione è quella di 
includere professionisti, in particolare ricercatori universitari e del 
mondo del business, nella formazione STE(A)M all’interno delle 
scuole, in modo da dare supporto sia ai docenti che ai discenti e al 
fine di affrontare insieme le questioni e le situazioni di vita reale.

“In Harezmi, un problema viene scelto da una situazione di vita reale. 
Dopo che è stata presa una decisione congiunta, viene perseguita. 
Negli ultimi anni, abbiamo osservato che i problemi sono molto simili 
tra loro. È necessario coinvolgere ricercatori e accademici di diversi 
gruppi professionali o persone attive nel settore del business, al fine 
di discutere insieme e raggiungere possibili soluzioni”.  (P17)

La seconda raccomandazione è di lavorare a stretto contatto con 
istituzioni specifiche, per esempio le università per i bambini o 
specifiche istituzioni che valorizzano i talenti e le competenze. Non va 
dimenticato però che le università per bambini sono un’applicazione 
di portata limitata, disponibili soltanto in base ad alcuni criteri basati 
sulle capacità e sul talento.

“In Turchia, il Consiglio per l’istruzione superiore (YÖK), Ministero 
dell’istruzione nazionale (MEB]), BİLSEM ecc. dovrebbero essere in 
primo piano. TÜBİTAK può dare contributi importanti, le università 
per bambini e vari concorsi di progetto possono rivalorizzare le 
STE(A)M. Le camere di commercio possono altresì assumere un 
ruolo attivo in tale processo”.  (P14)
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La terza raccomandazione è quella di produrre delle certificazioni 
di attestazione delle competenze, appositamente predisposte 
per le discipline STE(A)M laddove quest’ultime sono difficilmente 
certificabili. 

“Esistono alcune certificazioni nelle STE(A)M ma occorre creare 
delle certificazioni standard seguendo dei principi e standard unici e 
comuni” (P14)

Gli insegnanti del network europeo Scientix propongono inoltre lo 
sviluppo di nuovi protocolli e accordi di cooperazione nell’ambito 
STE(A)M, coinvolgendo i comuni, i dipartimenti regionali dell’istruzione 
(se presenti), le comunità locali e i ministeri.

“Protocolli e accordi di partenariato possono essere firmati con 
Comune, Istruzione Regionale, Dipartimenti, Ministero dell’Istruzione 
nonché con i membri della comunità locale” (P18)

Sottotema 3: Strategie per diffondere le buone pratiche 
STE(A)M nell’istruzione primaria
La prima raccomandazione fornita in questa sezione è quella di 
organizzare seminari, eventi e mostre virtuali per pubblicizzare 
esempi di successo e buone pratiche nelle STE(A)M. In questo modo, 
l’apprendimento può essere reso più interessante per i bambini 
e le bambine delle scuole primarie. Inoltre, vi è anche la proposta 
di organizzare giornate aperte all’interno delle organizzazioni che 
lavorano nelle STE(A)M cosicché i bambini e le bambine vengano a 
contatto diretto con il mondo delle STE(A)M. 

“Promozione delle attività e delle buone pratiche di successo tramite 
l’organizzazione di eventi e seminari”.  (P14)
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“Mostre virtuali possono essere efficaci e utili per sensibilizzare i 
giovani alle STE(A)M.”  (P13)

Come seconda raccomandazione, il curriculum dovrebbe essere 
scritto come contenuto open source dai docenti. In questo modo, 
verranno condivisi buoni esempi e piani di lezione applicati 
(tratti anche da ambiti extrascolastici) e verrà aumentata l’area di 
applicazione.

“I curricula dovrebbero essere scritti dagli insegnanti in open source, 
così che si possano condividere buoni esempi e pratiche innovative. 
L’insegnamento e l’apprendimento dovrebbero essere resi più 
interessanti con attività come mostre virtuali etc.”  (P17)

La terza raccomandazione data è che si potrebbero realizzare dei 
video per promuovere maggiormente le discipline STE(A)M e fare in 
modo che tali risorse circolino più facilmente tra i discenti e i docenti. 

“ è possibile effettuare registrazioni video degli esempi più riusciti 
nell’ambito delle STE(A)M, affinché docenti e discenti possano 
condividerli e farli girare”.  (P14)

La quarta raccomandazione è quella di creare gruppi specifici di 
discussione sulle STE(A)M, utilizzando piattaforme come Facebook 
o Instagram dove le persone possano confrontarsi liberamente e 
condividere le loro esperienze. La creazione di questi gruppi sarà 
importante in termini di esemplificazione e condivisione di buone 
pratiche.

“Piattaforme come Instagram o Facebook, dove le persone possono 
confrontarsi liberamente, ricevere formazione e condividere buone 
pratiche. Possono essere utilizzate anche dagli insegnanti per la 
collaborazione e l’auto-sviluppo”.  (P16)
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La quinta raccomandazione è il lavoro di promozione delle STE(A)M 
nei centri studenteschi.

“Apertura e ampliamento dei centri studenteschi” (P14)

Sottotema 4: Strategie per diffondere modelli alternativi 
di approccio alle STE(A)M
Tra le raccomandazioni emerge l’importanza di sviluppare 
programmi di formazione ad hoc per le discipline STE(A)M, 
favorendo la collaborazione tra istituzioni educative e mercato del 
lavoro, predisponendo per esempio dei tirocini e delle occasioni di 
formazione sia per i discenti che per i docenti. Si valorizza dunque il 
ruolo della formazione continua per i docenti affinché migliorino il 
loro approccio educativo nelle STE(A)M e aumentino la cooperazione 
sia con i discenti che con le loro famiglie. 

“La conoscenza dell’insegnante che si laurea all’università 
diminuisce in un periodo di 2-3 anni, rimane indietro o è incompleta. 
È necessaria dunque una formazione continua degli insegnanti. 
Per i discenti, i programmi di tirocinio e le start-up devono essere 
adattati molto rapidamente e integrati nell’offerta di formazione. 
Invece di aspettare delle disposizioni nazionali e a livello centrale, 
si dovrebbero cercare opportunità di formazione implementate e 
disposte localmente dagli amministratori nelle proprie scuole. È 
necessario creare piattaforme che possano riunire gli insegnanti 
STEAM, premiare gli insegnanti di successo, informare le famiglie 
e diffondere le piattaforme di apprendimento digitale, aumentando 
così il livello di interesse sociale delle applicazioni STEAM, non solo 
per gli insegnanti ma anche per le famiglie e gli studenti” (P17)

Un’altra raccomandazione presentata durante le discussioni di 
IN2STE(A)M è che le attività STE(A)M dovrebbero essere dimostrate 
con materiali facilmente accessibili e a basso costo. 
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È stato inoltre sottolineato che dovrebbero essere apportate varie 
riforme nel curriculum nazionale al fine di consentire una maggiore 
flessibilità e adattabilità sia dei contenuti che degli strumenti formativi. 
Anche la necessità di diffondere le piattaforme di apprendimento 
digitale è stata presentata come raccomandazione principale. 

Sottotema 5: Stabilire standard curricolari e incentrati 
sulle STE(A)M
Viene sottolineata l’importanza della collaborazione con le università, 
attraverso l’organizzazione di corsi per docenti tenuti da formatori 
universitari le cui competenze sono certificate. I docenti saranno poi 
in grado di adattare i contenuti appresi e plasmare il curriculo STE(A)M  
secondo le esigenze specifiche delle proprie classi. 

“Le università possono organizzare eventi di formazione del 
formatore.”  (P17)

La seconda raccomandazione è i docenti di scienze sociali siano 
inclusi nell’educazione STE(A)M, alla pari dei docenti di matematica e 
scienze. Questo per garantire la piena copertura del campo STE(A)M, 
includendo non solo le discipline scientifiche ma anche quelle sociali 
e umanistiche. 

“ La partecipazione non solo degli insegnanti di matematica e 
scienze, ma anche degli insegnanti delle discipline umanistiche 
dovrebbe essere aumentata. Ci si dovrebbe aspettare un certo 
livello di competenza anche da coloro che forniranno formazione ai 
formatori”.  (P14)

La quarta raccomandazione è che il lavoro dei ricercatori universitari 
dovrebbe essere condiviso non solo in ambito universitario ma 
anche scolastico, con riferimento alle scuole primarie. 
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“Il lavoro dei ricercatori universitari che lavorano nel campo 
STE(A)M dovrebbe essere condiviso con le scuole. Inoltre, sia 
lo sviluppo che la familiarità degli insegnanti possono essere 
aumentati coinvolgendoli in attività sia pratiche che di valutazione e 
finalizzazione nelle STE(A)M” (P17)

Come ultima raccomandazione, emerge la necessità di avviare 
sinergie e scambio di buone pratiche tra i progetti implementati 
a livello nazionale e quelli implementati a livello internazionale 
nell’ambito delle STE(A)M. 

“La motivazione dei partecipanti è uno dei fattori più importanti. È 
necessario valutare ciò che è stato fatto a livello nazionale vedendo 
il contenuto dell’implementazione, gli standard o i buoni esempi a 
livello internazionale” (P14)

Sottotema 6: Risultati nelle STE(A)M 
La prima raccomandazione riguarda la necessità di formare persone 
competenti e aventi una mentalità aperta, così da integrare le diverse 
discipline all’interno del curriculum STE(A)M. 

“L’unico scopo dell’Educazione Nazionale è quello di formare le 
persone a rilasciare diplomi; Invece, l’attenzione dovrebbe essere 
rivolta allo sviluppo di persone competenti, competenti e di mentalità 
aperta. Occorre lavorare sull’integrazione e la relazione tra le diverse 
discipline nelle STE(A)M. Coloro che ricevono un diploma di fine 
studi dovrebbero essere adeguatamente preparati anche nel campo 
STE(A)M” (P14)

La seconda raccomandazione riguarda il modo in cui i discenti 
dovrebbero essere motivati a partecipare alle STE(A)M e invogliati a 
riflettere, indagare, immaginare, progettare etc.  
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“Una volta spiegati specifici contenuti, bisogna favorire un’ulteriore 
riflessione da parte del discente, chiedendo per esempio “cosa 
progetteresti con tali contenuti?”. Un feedback molto positivo è stato 
ricevuto da studenti che non ci saremmo mai aspettati di coinvolgere 
durante le attività steam nelle nostre classi. Con riconoscimenti 
tangibili come una medaglia, un distintivo, ecc., il desiderio e 
l’interesse degli studenti possono essere aumentati e possono 
essere incoraggiati a partecipare a nuovi progetti”.  (P16)

La terza raccomandazione riguarda la coesione del gruppo, favorendo 
il senso di appartenenza dei discenti all’interno del gruppo classe e 
così da favorire la cooperazione e il lavoro nelle STE(A)M.

“Per aumentare la partecipazione degli studenti nelle STE(A)M, 
dovrebbero essere adottati approcci che aumentino il loro senso di 
appartenenza al gruppo classe”.  (P14)

La quarta raccomandazione è lavorare sulla creatività e promuovere 
il design, quali abilità da coltivare sul lungo termine e per tale motivo, 
i discenti dovrebbero avere tempo sufficiente per svilupparle. 

“Premiare il successo può essere un po’ esagerato. Tuttavia, 
quando ai bambini viene data l’opportunità di realizzare ciò 
che immaginavano, viene offerta loro una delle opportunità più 
importanti di sempre. Creatività e design sono competenze che 
si sviluppano in un lungo periodo di tempo e per incentivare tali 
competenze dovrebbe essere assegnato un tempo sufficiente”.  
(P17)

I docenti del network europeo Scientix sostengono inoltre l’importanza 
di certificare le competenze, elencare le buone pratiche e fare in 
modo che tali competenze e buone pratiche siano effettivamente 
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inserite nei curricula STE(A)M. L’organizzazione di eventi e open days 
risulterà efficace per la promozione di quanto citato. 

“Includere progetti e buone pratiche nei certificati, organizzare 
giornate aperte di condivisione delle pratiche e di assegnazione dei 
certificati” (P18)

Formazione e qualifiche dei docenti

Sottotema 1: Selezione dei docenti 
La prima raccomandazione è quella di sostenere il sistema di 
mentoring tra insegnanti e accademici per garantire un flusso 
costante di talenti nell’educazione STE(A)M.  È stato sottolineato che il 
sistema di consulenza e tutoraggio stabilito tra insegnanti tirocinanti 
e accademici durante l’istruzione universitaria dovrebbe continuare 
dopo la laurea. Un insegnante neolaureato può preparare progetti 
congiunti, pubblicazioni scientifiche o progetti e applicazioni di 
attività in classe con accademici, esperti STE(A)M ed educatori ed 
educatrici che lavorano in università o centri di formazione.

“Può essere efficace per i servizi di consulenza per gli insegnanti, 
che si sono laureati presso la facoltà di educazione dell’università, 
continuare dopo la scuola. Se STEAM è di particolare interesse 
per gli insegnanti, possono pianificare sessioni di formazione 
o svilupparsi in specifiche aree STEAM, ben oltre i loro studi 
all’università.  (P18)

“Gli insegnanti mentor (insegnanti esperti) dovrebbero supportare ed 
essere in contatto costante con gli insegnanti tirocinanti” (P8). 

Un’altra raccomandazione si riferisce agli incentivi da porre in atto 
per aumentare la motivazione dei docenti. È stato affermato che 
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i docenti dovrebbero essere promossi o ottenere un certificato di 
conseguimento come risultato del loro lavoro di progetto, progettando 
e implementando buoni esempi e producendo pubblicazioni e nel 
campo STE(A)M. Concorsi, fiere e festival sulle STE(A)M possono 
essere organizzati per supportare i docenti nella progettazione, 
sperimentazione, condivisione e diffusione di applicazioni innovative 
nel campo STE(A)M sia a livello nazionale che internazionale.

“Gli insegnanti che condividono buone pratiche possono essere 
premiati o incoraggiati a promuovere il loro lavoro”. (P16)

“Le scuole di mentalità internazionale hanno molte istituzioni e 
partner di diversi paesi. Il Portogallo, per esempio, ha istituito una 
settimana chiamata “settimana internazionale” per incontrare e 
scambiare buone pratiche con i partner internazionali.  (P21)

È stata sottolineata l›importanza dell›integrazione della teoria con la 
pratica e il trasferimento delle competenze tra i diversi docenti delle 
diverse discipline. Le opportunità di trasferimento delle conoscenze 
possono essere progettate partendo da attività semi-strutturate a 
libere. 

“Alcuni insegnanti sono in grado di pianificare un ottimo modello 
STE(A)M, ma inciampano quando si tratta di implementazione. 
Possono essere molto bravi nelle STE(A)M, ma potrebbero 
mancare di altre abilità, per esempio abilità di progettazione e 
implementazione di attività specifiche nelle STE(A)M. Le conoscenze 
teoriche dei docenti potrebbero infatti non funzionare poi nella 
pratica”.  (P18)
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Sottotema 2: Creazione di corsi di sviluppo professionale 
focalizzati sulle STE(A)M
È stato affermato che le competenze imprenditoriali, digitali e 
artistiche devono essere inserite nel curriculum STE(A)M.  Una varietà 
di argomenti e temi legati alla vita reale possono essere integrati 
anch’essi nei campi STE(A)M. 

“L’imprenditorialità è diventata un’area di interesse per le persone 
di tutte le età. Pertanto, l’imprenditorialità e le tecnologie digitali 
possono unirsi ai campi STEAM”.  (P21)

La maggior parte dei partecipanti non era soddisfatta della formazione 
fornita dalle scuole ai docenti durante il periodo Covid, laddove sono 
più abituati a attività frontali, faccia a faccia. Per rendere i corsi più 
attraenti per i docenti, anche in modalità online, una collaborazione 
con le università è auspicabile. Oltre ai corsi, i docenti dovrebbero 
inoltre avere la possibilità di condividere buone pratiche attraverso 
attività di classe aperta etc. disponibili così anche per gli altri docenti. 

“Occorre concentrarsi su un gruppo di insegnanti della stessa scuola 
in modo che abbiano un incentivo ad applicare insieme i progetti 
relativi alle STEM nelle loro classi”.  (P11)

Sottotema 3: Pedagogia e formazione sui contenuti 
STE(A)M per promuovere approcci interdisciplinari
La prima raccomandazione riguardava il contenuto e la struttura 
dei programmi di formazione per docenti. È stato affermato che la 
formazione deve essere gratuita e fornita faccia a faccia o come corso 
di apprendimento misto. Devono essere disponibili piattaforme 
online contenenti buone pratiche, piani di lezione e attività STE(A)M 
da implementare successivamente nelle classi. 
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Il contenuto della formazione sia per docenti che per discenti 
dovrebbe essere aggiornato con argomenti innovativi relativi alla vita 
reale. Ogni formazione dovrebbe essere progettata per assegnare 
crediti formativi e i docenti dovrebbero così guadagnare crediti 
extra quando completano queste sessioni di formazione specifica. 
Per garantire un approccio olistico all’apprendimento STE(A)M, è 
necessario un maggiore dialogo e una maggiore collaborazione tra 
le parti interessate dell’istruzione primaria e secondaria. 

“Tuttavia, sarebbe meglio se ci fosse un po ‘più di formazione pratica 
per qualcuno che conosce il contenuto. Altrimenti, l’approccio di 
guardare, comprendere e risolvere (formazione asincrona) allontana 
le persone. Niente batte l’allenamento faccia a faccia”.  (P4)

“In Portogallo, tutti i corsi hanno un prezzo, per fortuna gli insegnanti 
possono permettersi le tasse del corso, ma penso che dovrebbero 
essere gratuiti. Ci sono programmi in cui possono migliorare le 
loro capacità di progettazione e programmazione, e gli insegnanti 
mostrano dunque un livello soddisfacente di interesse per questi 
corsi. Se provieni da un altro istituto, il corso richiede comunque il 
pagamento di una tassa. “ (P21)

È stato sottolineato che le scuole pubbliche non hanno abbastanza 
budget per acquistare le necessarie risorse STE(A)M e, pertanto, la 
maggior parte delle scuole non è in grado di attuare pienamente 
un programma STE(A)M. Viene raccomandato di cercare il sostegno 
delle grandi aziende e dei Comuni, affinché le scuole abbiano pieno 
accesso a materiali didattici di qualità. 

“È anche importante fornire il materiale. Con i loro contributi 
economici, i genitori o i tutori hanno anche accesso a vari kit 
educativi che possono essere utilizzati in informatica e STEAM, 
come Scotty Go” (P18)
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Viene raccomandata la condivisione di buone pratiche e attività di 
successo, invitando anche insegnanti, autorità pubbliche, accademici 
etc. al di fuori degli istituti scolastici così da garantire maggiore 
apertura e cooperazione. 

“Abbiamo un laboratorio; le nostre porte sono aperte a tutti, 
anche coloro che non sono di questo istituto scolastico. Diamo il 
benvenuto a tutti coloro che vogliono sperimentarlo. Forniamo anche 
mentoring”.  (P7) 

Sottotema 4: Creazione di programmi di sensibilizzazione 
alle STE(A)M sia per docenti che per discenti
Le direzioni nazionali provinciali e distrettuali dell’istruzione 
dovrebbero firmare protocolli con le università in modo che i 
docenti possano beneficiare di programmi specifici per il loro 
sviluppo professionale e accademico. In collaborazione con musei, 
centri scientifici e centri imprenditoriali, i docenti dovrebbero essere 
incoraggiati a visitare queste istituzioni e ricevere supporto. Inoltre, 
le attività e le organizzazioni implementate in molti paesi come la 
giornata della scienza, i festival della scienza etc. dovrebbero essere 
maggiormente promosse. 

“In Portogallo, abbiamo un programma chiamato “Ciência Viva” 
(scienza dal vivo), che viene implementato in ogni scuola.”  (P22) 

I docenti dovrebbero essere incoraggiati a candidarsi con i loro 
discenti a concorsi nazionali e regionali e festival sulle STE(A)M. 
Docenti e discenti dovrebbero essere altresì informati sui concorsi 
che garantiscono anche la fornitura e l’acquisto di materiali utili per 
specifiche attività STE(A)M etc. 

“Il comune ha aperto un centro di innovazione, le scuole terranno un 
technofest; se non sono disponibili risorse, forniranno materiali. Se 
i partecipanti non sono sicuri di come procedere, viene fornito un 
tutoraggio”.  (P8) 
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Sottotema 5: Cooperazione tra le parti interessate e tra i 
docenti delle diverse discipline
Le università, i centri di istruzione e formazione dei docenti, i musei, 
le ONG, i comuni, le associazioni nazionali, le associazioni sindacali 
genitori-insegnanti, le autorità locali e anche i sindaci devono essere 
coinvolti nel processo educativo come stakeholder attivi. Questi 
individui e istituzioni possono fungere da ponte per raggiungere 
istituzioni terze che forniranno supporto come risorse, materiali e 
formazione specifica. 

“I sindaci possono essere parti interessate efficaci. L’aspetto centrale 
è la produzione di risorse”.  (P5)

“I comuni sono gli stakeholder più efficaci. Anche le università sono 
tra le principali parti interessate. Possiamo anche contare sulle 
ONG”.  (P8)

Diversi progetti nazionali e europei sono stati avviati per fornire 
risorse e conoscenze specifiche, lavorando con diverse organizzazioni 
e condividendo esperienze nei diversi campi STE(A)M.

“I progetti dell’UE hanno anche un grande impatto in termini di 
finanziamenti per gli insegnanti che vanno all’estero per visitare 
diverse scuole e conoscere nuove scuole”.  (P8)

“La partecipazione a progetti internazionali è molto potente, ma 
alcune scuole hanno bisogno di aiuto per la gestione amministrativa 
del progetto”. (P22)
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Valutazione della formazione STE(A)M
I partecipanti hanno discusso circa i metodi di valutazione per 
monitorare e attestare le competenze acquisite nelle STE(A)M, 
rispondendo ad alcuni sottotemi specifici. I feebdack ricevuti per 
il primo sottotema “Creazione di strumenti di valutazione” sono 
stati inclusi nei feedback ricevuti nel secondo sottotema “Analisi e 
comparazione dei diversi strumenti esistenti” riportato di seguito. 

Sottotema 2: Analisi e comparazione dei diversi strumenti 
esistenti
Questo sottotema mirava a determinare quali metodi di valutazione 
sono attualmente utilizzati in tutto il mondo e raccogliere suggerimenti 
su come sfruttare le migliori pratiche esistenti. 

I partecipanti hanno convenuto che: la comunicazione attraverso gli 
strumenti digitali e lo spostamento delle attività educative nell’area 
digitale (a causa della pandemia) ha portato numerosi benefici 
nell’uso e nelle competenze degli strumenti tecnologici da parte dei 
docenti.

“La comunicazione ha guadagnato velocità dopo la pandemia e 
tutti ne abbiamo beneficiato. Sono usciti innumerevoli programmi, 
il numero è aumentato esponenzialmente. L’istruzione era piuttosto 
lontana dal mondo digitale, ma con la pandemia il divario è stato 
colmato. Numeri e statistiche sono in aumento anche nei formati 
digitali. È inoltre possibile sviluppare una valutazione congiunta da 
parte di studenti e insegnanti”.  (P30)

“I metodi di valutazione sono migliorati dopo la pandemia, penso che 
al momento gli insegnanti stiano usando molti metodi coinvolgenti”.  
(P32)
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“ È necessario concentrarsi completamente sul bambino perché è 
necessario sapere come il bambino può produrre qualcosa…”.  (P29)

La seconda domanda riguardava come sfruttare le buone pratiche 
esistenti. I partecipanti hanno affermato che le risorse digitali aperte 
esistenti nelle STE(A)M hanno un ruolo vitale nella distribuzione della 
conoscenza e dell’esperienza nell’educazione STE(A)M. 

I partecipanti hanno anche osservato che i responsabili politici hanno 
un ruolo importante da svolgere nel ridurre le disuguaglianze socio-
economiche e tecnologiche in tutti i paesi.

“Se è necessario operare una valutazione aggiornata, dovremmo 
lasciare l’applicazione cartacea e utilizzare strumenti di misurazione 
basati sul digitale e sul web”.  (P28)

“Lo sviluppo professionale è molto importante. Tuttavia, ci sono così 
tante risorse online là fuori che non possono essere semplicemente 
scoperte attraverso corsi di sviluppo professionale formali. Gli 
insegnanti dovrebbero condividere in modo proattivo le informazioni 
sulle risorse online che scoprono”.  (P25)

“Se vivi in una grande città, puoi usare dispositivi tecnologici, ci 
sono molte opportunità per usarli. In altri luoghi, tuttavia, gli studenti 
potrebbero non conoscere la tecnologia, gli strumenti o i dispositivi. 
Ci deve essere una politica in atto per implementare strumenti di 
classe e più sistemi educativi”.  (P28) 

I partecipanti hanno affermato che strumenti come il Toolkit per 
docenti di IN2STE(A)M permettono la condivisione delle informazioni 
e dei dati in tutto il mondo, il che contribuirà anche allo sviluppo delle 
competenze dei docenti. Di conseguenza, i decisori politici saranno 
più incentivati a investire su tali progetti e sulle risorse STE(A)M. 
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“Le risorse promosse dal progetto contengono scenari di 
apprendimento che possono essere filtrati per età o argomento. 
Sono utili e possono essere implementati direttamente in classe”.  
(P33)

“lo scambio di risorse e esperienze può attirare l’attenzione dei 
discenti”.  (P31)

“I team STEAM, i moduli di autovalutazione ecc. esistono in 
tutto il mondo, ma ci deve essere un processo specifico per la 
valutazione, ecc. valido nei diversi paesi. L’accademia delle scienze 
dell’educazione si propone di non produrre strumenti di misurazione 
e valutazione, ma di riutilizzare quelli esistenti. Può anche essere 
vantaggioso”.  (P27)

Sottotema 3: Monitoraggio e valutazione delle 
competenze dei docenti
In questo sottotema, ai partecipanti è stato chiesto di condividere 
e discutere quali sono gli strumenti di monitoraggio e valutazione 
delle competenze STE(A)M utilizzati attualmente.  

Oltre ad alcuni esempi sugli strumenti più comuni e maggiormente 
in uso, alcuni partecipanti hanno condiviso degli strumenti di 
valutazione nuovi, progettati personalmente. 

“Penso che possiamo creare i nostri strumenti di valutazione olistica. 
Gli strumenti devono includere gli obiettivi del nostro progetto, che 
coprono sia le competenze trasversali che le competenze tecno-
scientifiche. Basandoci su questo, possiamo passare a obiettivi 
come la creatività o la risoluzione dei problemi. Possiamo produrre 
questi strumenti e usarli per una valutazione olistica”.  (P27)
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“Dovremmo avere strumenti di valutazione adatti ai nostri contenuti 
e compatibili con le tematiche di nostro interesse. Non dovrebbe 
volerci molto, ma non siamo in grado ancora di progettarli da soli”.  
(P31)

Tali strumenti dovrebbero essere progettati comunemente e 
condivisi sia a livello nazionale che transnazionale, anche se ancora 
appare difficile. 

“Non lo so; diventa più difficile quando si tratta di trovare un 
denominatore comune.”  (P30)

Sottotema 4: Valutazione dei risultati di apprendimento

Come valutare i risultati di apprendimento dei ragazzi e delle ragazze 
durante i corsi sulle STE(A)M? 

La maggior parte dei partecipanti ha convenuto sul fatto che non ci 
sono ancora abbastanza strumenti e risorse far ciò, specialmente 
quando si deve valutare la creatività. Essendo un concetto relativo 
potrebbe essere difficile stabilirne dei parametri di valutazione. 

“Penso che un portfolio comune sia uno strumento di valutazione 
che può essere utilizzato in generale in tutto il mondo. Abbiamo 
usato un portfolio e un diario nell’ambito di questo progetto. È stato 
molto produttivo per noi”.  (P28)

“I nostri metodi di valutazione sono eterogenei, la collaborazione 
viene valutata nelle discipline ingegneristiche per esempio, la 
creatività viene valutata nelle discipline artistiche e così via…” (P28)
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“Si sta cercando di trovare parametri di valutazione standard e 
soluzioni comuni adottabili dai diversi paesi. Sicuramente, tutti 
concordano su un maggiore coinvolgimento delle studentesse nelle 
STE(A)M. Ci sono alcuni parametri già esistenti, ma la valutazione 
delle competenze è difficile. Ad esempio, abbiamo avuto difficoltà a 
valutare l’attività in cui studenti e studentesse hanno costruito una 
mappa del mondo con i LEGO durante la lezione di studi sociali. È 
stato molto difficile per noi valutare la creatività durante tale attività. 
I parametri di valutazione riguardavano, ad esempio, la scelta dei 
colori”.  (P30)

Alcuni docenti hanno condiviso le loro osservazioni sulle differenze 
tra alunni e alunne nell’istruzione primaria e con riferimento alle 
attività STE(A)M. Le ragazze sembrerebbero infatti più orientate al 
raggiungimento degli obiettivi ma anche più creative, dimostrando 
altresì una capacità di raggiungere gli obiettivi autonomamente e in 
gruppo. 

“Ho creato un team di robotica formato da 4-5 studenti/studentesse, 
che attualmente lavorano con Arduino. Sviluppiamo software 
insieme. Le ragazze generalmente sono più organizzate, più orientate 
agli obiettivi e più creative. I ragazzi, al contrario, avevano bisogno 
del mio sostegno per finire lo stesso progetto che le ragazze avevano 
completato in gruppo”.  (P31)

Sottotema 5: Risultati e successi

Come promuovere le buone pratiche, i talenti e i successi nelle STE(A)M?  

Come evitare di enfatizzare eccessivamente il ruolo delle STE(A)M a 
discapito delle altre discipline e carriere? 
È stato affermato che una varietà di progetti e attività esperienziali 
(anche di stampo artistico) renderebbero evidente l’eccellenza 
dell’insegnamento e dell’apprendimento delle STE(A)M. 
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“La varietà di progetti, attività esperienziali e artistiche aiuta gli 
studenti e le studentesse ad applicare le loro conoscenze teoriche 
nella pratica e pone le basi per la comprensione che l’apprendimento 
avviene continuamente nel corso della vita.”  (P32)

“Bisogna incoraggiare maggiormente i discenti. Gli studenti e le 
studentesse dovrebbero essere educati alle discipline STE(A)
M quotidianamente. Bisogna introdurre degli incentivi, al fine di 
favorire l’interesse e l’adozione di un atteggiamento positivo. 
L’enfasi eccessiva sulle discipline STE(A)M o su altri tipi di discipline 
dovrebbe essere evitata. Bisognerebbe, al contrario, indirizzare i 
discenti verso la conoscenza e lo studio delle aree tematiche di loro 
interesse” (P29)

“Gli esperti dicono che bambini e bambine dovrebbero essere 
maggiormente incoraggiati nelle STE(A)M. Credo sia giusto e che ciò 
non avvenga a discapito delle altre discipline” (P28)
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Immagine 2: Risultati della Carta Europea per l’educazione STE(A)M

Autore: Doğa Schools, Turchia

Image 3: Punti comuni tra docenti e discenti (in riferimento alle STE(A)M) 

Autore: Doğa Schools, Turchia
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

L’integrazione delle discipline STE(A)M all’interno dei curricula 
scolastici delle scuole primarie consente di ripensare sia il contenuto 
dei programmi educativi sia l’esperienza formativa necessaria ai 
docenti per trasmettere e trasferire tali conoscenze ai propri discenti.  
L’innovazione e l’approccio multidisciplinare dei curricula scolastici 
devono essere ulteriormente valorizzati, insieme alla formazione 
continua dei docenti che segnalano una mancanza di risorse (in 
termini di tempo, formazione e materiali) nell’approccio STE(A)M. 
A loro volta, i discenti mostrano un grande interesse per le discipline 
STE(A)M, anche se la matematica è ancora spesso percepita come 
eccessivamente difficile e teorica. Ripensare l’approccio STE(A)M, 
creare ambienti di apprendimento appropriati favorendo la fiducia 
e optando per l’implementazione di attività di laboratorio, porterà i 
discenti a rafforzare il loro apprendimento, sviluppando una serie di 
competenze trasversali e multisettoriali. 

Un approccio olistico alle STE(A)M è necessario al fine di coinvolgere 
tutte le parti interessate (docenti, discenti, decisori politici, famiglie) 
e promuovere così l’apprendimento delle STE(A)M nelle scuole 
primarie in Europa. 

Al fine di soddisfare le esigenze della nostra società del 21° secolo 
e sviluppare il desiderio e la capacità dei giovani di impegnarsi nella 
scienza e nella tecnologia, l’educazione STE(A)M dovrebbe essere 
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pienamente favorita già dalla giovane età, all’interno delle scuole 
primarie. 

Ciò è particolarmente vero per quei paesi che vogliono superare 
il divario occupazionale nelle STE(A)M, laddove il gran numero 
di posti di lavoro vacanti non può essere riempito a causa della 
mancanza di lavoratori qualificati (Basogain, Gurba, Hug, Morze, 
Noskova, Smyrnova-Trybulska, 2020). Attualmente, vi è dunque una 
crescente necessità di stabilire un quadro di riferimento comune per 
l’apprendimento delle STE(A)M, al fine di aiutare i docenti a sviluppare 
programmi scolastici che rispondano alle sfide e alle esigenze della 
società del 21° secolo e del mercato del lavoro. 
Come soluzione a questa esigenza, i partner di IN2STE(A)M hanno 
sviluppato un modello di valutazione delle competenze “BAM Model” 
che consentirà ai docenti di valutare al meglio i progressi dei discenti, 
circa i loro atteggiamenti e comportamenti relativi alle STE(A)M. Il 
partenariato IN2STE(A)M ha anche sviluppato una serie di modelli 
di lezione (lesson plans) che i docenti possono usare nelle classi per 
avviare delle attività sulle STE(A)M. Questi modelli di lezione sono 
in linea con le competenze descritte nel BAM Model e permettono 
dunque di lavorare sullo sviluppo delle competenze sia cognitive 
che socio-emotive tra i discenti, attraverso altresì l’utilizzo di appositi 
strumenti di valutazione e monitoraggio. 

Sebbene le competenze digitali dei discenti siano aumentate in 
seguito alla pandemia Covid-19; disuguaglianze come lo status socio-
economico, le difficoltà geografiche, ecc. devono essere eliminate 
aumentando le opportunità di accesso alla tecnologia per tutti gli 
studenti e le studentesse. Ecco perché IN2STE(A)M ha creato una 
serie di risorse digitali e accessibili a tutti, sia docenti che studenti 
quali: il corso online per docenti (Open Education Resource, OER), 
la piattaforma delle attività (Online Kit di IN2STE(A)M) disponibili su: 
https://in2steam.eu/outputs/?lang=it. Tali risorse permetteranno, in 
particolar modo ai docenti, di aumentare le loro competenze e abilità 
per utilizzare al meglio l’approccio educativo STE(A)M per rafforzare 
il pensiero critico, il pensiero creativo, il pensiero computazionale 

https://in2steam.eu/outputs/?lang=it
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etc. tra alunni e alunne in età compresa 8-11 anni. 

Le disuguaglianze esistenti tra i discenti, a causa delle differenze 
di accesso alle infrastrutture tecnologiche in aree urbane e rurali, 
rappresentano un grande ostacolo all’apprendimento delle STE(A)M. 
Secondo la ricerca di Korucu e Kabak (2021) 186 studi su STE(A)M 
e STEM hanno affermato che nei paesi europei, non tutti i paesi si 
concentrano sul favorire le STE(A)M, mentre paesi come Germania, 
Norvegia e Paesi Bassi investono molto sulle STE(A)M e mirano ad 
aumentare l’interesse delle ragazze per la scienza. Occorre garantire 
un’equità di accesso alle infrastrutture tecnologiche sia a livello locale 
che internazionale, al fine di dotare ogni discente di opportunità 
significative per ottenere risultati molto benefici.

IN2STE(A)M vuole dunque rimuovere le disuguaglianze tra i giovani, 
promuovendo l’apprendimento delle STE(A)M per tutti e tutte, 
riducendo i divari nell’accesso alle infrastrutture tecnologiche, 
promuovendo politiche pubbliche comuni e che riducano le differenze 
nell’accesso alle risorse tra scuole pubbliche e private. All’interno del 
progetto, si prediliggono dunque risorse aperte e accessibili, nonché 
materiali semplici ed economici, che potranno essere utilizzati 
dai docenti all’interno delle loro classi e con l’aiuto di apposite 
professioniste, esperte delle STE(A)M. Indubbiamente, l’elemento più 
importante sottolineato ancora una volta da IN2STE(A)M è il ruolo 
del docente. I docenti dovrebbero essere supportati per progettare 
e attuare pratiche innovative, attraverso una formazione specifica 
STE(A)M sia all’inizio che nel corso della loro carriera professionale. I 
docenti dovrebbero avere inoltre più opportunità per familiarizzare 
con le STE(A)M (opportunità in termini di tempo, costi, attrezzature 
fisiche come sottolineato da Korucu e Kabak, 2021). 

Secondo Pawlak (2000), gli strumenti più potenti per stimolare 
una società creativa includono l’educazione creativa, la creazione 
di ambienti di apprendimento stimolanti e dei team di lavoro 
multidisciplinari. Occorre dunque favorire l’osservazione, 
la percezione e l’apprendimento esperienziale dei discenti, 
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attraverso una serie di esperienze radicate (Kolb, 1984; Kolb, 
2005). Successivamente, incoraggiare le iniziative personali quali la 
spontaneità, la curiosità, l’autonomia, che sono radicate nel modo 
in cui ogni discente affronta una situazione e/o una determinata 
esperienza. Infine, stimolare le capacità di immaginazione, di 
intuizione, di associazione e contestualizzazione delle idee, che 
sono le basi della concettualizzazione astratta, cioè i discenti che 
comprendono l’esperienza (Pawlak, 2000). Apprendimento creativo, 
apprendimento critico etc. si concretizzano dunque attraverso 
l’esperienza e l’esplorazione diretta da parte dei discenti (Colomer, 
Serra, Cañabate e Bubnys, 2020; Bubnys, 2019). 

Come già accennato, le qualifiche dei docenti sono ampiamente 
valorizzate dal progetto IN2STE(A)M. Ecco dunque che vengono 
forniti strumenti e risorse per familiarizzare i docenti con i concetti 
di Critical Thinking, Inquiry Based Learning (apprendimento tramite 
l’indagine), Design Thinking etc. Bisognerebbe avviare inoltre un 
maggiore sforzo sia a livello nazionale che europeo per fornire ai 
docenti nuove opportunità di corsi, workshop e iniziative gratuiti, 
fornendo se necessario l’adeguato supporto tecnico e finanziario agli 
istituti scolastici. I docenti che hanno contribuito alla realizzazione 
della Carta Europea sull’educazione STE(A)M concordano su tali 
punti. 

Affinché i docenti siano stimolati a perseguire una formazione 
continua, concentrandosi sul proprio sviluppo personale e 
professionale, occorre adottare politiche educative nuove e che 
valorizzino le competenze, in particolare nell’ambito delle STE(A)M. A 
tal proposito, a livello europeo, il Comitato europeo delle regioni chiede 
più misure volte a promuovere l’istruzione scientifica, tecnologica, 
ingegneristica e matematica (STEM) in Europa, sia tra i docenti che 
tra i discenti, concentrandosi altresì sulle ragazze e le giovani donne. 
Con un parere elaborato da Csaba Borboly (RO/PPE), Presidente del 
consiglio della contea di Harghita, l’assemblea dei rappresentanti 
locali e regionali dell’UE invita dunque la Commissione europea e 
gli Stati membri a sostenere le iniziative STE(A)M a livello locale e 
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regionale, a garantire gli investimenti necessari e ad affrontare le 
eventuali carenze in questo settore (coalizione STEM dell’UE, 2019).

Inoltre, deve esserci una forte collaborazione tra università, iniziative 
private e pubbliche all’interno dei 6 paesi partner IN2STE(A)M. 
Queste organizzazioni dovrebbero pianificare corsi di formazione 
per docenti, workshop, seminari e programmi di tirocinio in base alle 
esigenze specifiche di docenti e discenti. Anche le biennali STE(A)M, 
i festival artistici e le mostre organizzate e curate dai dipartimenti 
di scienza e arte delle università potrebbero aumentare l’interesse 
di entrambe le categorie, docenti e discenti. Arricchire le risorse 
di formazione, i database e avviare nuove collaborazioni di STE(A)
M potrebbero rappresentare dei grandi benefici per i docenti, 
così come tutte le esperienze Erasmus+ per favorire lo scambio e 
la collaborazione tra le diverse istituzioni educative europee. Ecco 
dunque che all’interno di IN2STE(A)M si è cercato di allargare la 
rete di docenti e istituti scolastici coinvolti, organizzando una serie 
di laboratori STE(A)M (gli IN2STE(A)M Labs) in diverse città e realtà 
educative. 

L’esperienza di IN2STE(A)M e le raccomandazioni incluse nella 
Carta Europea per l’educazione STE(A)M, sottolineano la necessità 
di impegnarsi maggiormente e migliorare i sistemi educativi, 
proponendo nuove opportunità per docenti e discenti. Bisogna 
lavorare sul trasferimento delle conoscenze dai docenti ai discenti, 
concentrandosi non solo sui processi cognitivi ma anche su elementi 
più introspettivi, che riguardano gli atteggiamenti e le competenze 
trasversali dei discenti (Chen and She, 2015; Liu, 2013). Le attività 
esperienziali hanno dimostrato che un punto critico che dovrebbe 
essere considerato quando si sviluppano attività STE(A)M è il 
processo ciclico di sperimentazione continua (Kolb, 1984; Kolb, 
2005; Abdulwahed, 2009). I docenti dovrebbero dunque essere 
incoraggiati a pianificare nuove attività STE(A)M, che prevedano 
attività esperienziali e laboratoriali, per favorire la collaborazione tra 
i discenti e l’apprendimento tra pari tramite anche il peer coaching. 
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Coinvolgere i genitori e le scuole in una comunicazione più fluida 
è altrettanto auspicabile. Altre strategie riguardano inoltre 
l’organizzazione delle classi e dell’ambiente fisico per l’apprendimento. 
Organizzare le aule in modo non convenzionale (con banchi movibili 
e disposti in gruppi di lavoro invece che disposti frontalmente alla 
cattedra) permetterà ai discenti di esplorare nuove opportunità e 
apprendere in maniera non convenzionale. L’apprendimento in un 
assetto laboratoriale, che si sostituisce alla classe tradizionale e 
frontale, permette inoltre di lavorare maggiormente sulla creatività, 
l’autonomia e la collaborazione tra i discenti, aiutandoli a imparare in 
maniera attiva piuttosto che passiva. 

Valutare l’apprendimento delle conoscenze e definire gli strumenti e 
i criteri per far ciò sarà estremamente importante. Gli strumenti di 
valutazione non dovrebbero essere incentrati su standard univoci e 
analisi quantitative dei risultati didattici ottenuti dai discenti, quanto 
concentrarsi sulle competenze acquisite durante le diverse attività 
scolastiche. I docenti dovrebbero essere in grado così di sviluppare i 
propri strumenti di valutazione, personalizzati in funzione dei bisogni 
specifici dei discenti e delle esigenze didattiche dei diversi individui. 
In IN2STE(A)M, nello specifico, si è optato per la distribuzione di 
schede di lavoro ad ogni alunno/a, al fine di annotare le proprie 
osservazioni, i propri commenti, nonché i propri sentimenti e stati 
d’animo (indicando i punti di forza e di debolezza) durante una o 
più delle attività laboratoriali di IN2STE(A)M. Ci si è dunque basati 
sull’autovalutazione da parte dei discenti stessi, oltre che sui feedback 
ricevuti dai docenti. Sono stati usati dunque strumenti di valutazione 
alternativi ma che rappresentano un grande aiuto per i docenti nel 
valutare le competenze dei discenti. Incoraggiare la partecipazione a 
competizioni scientifiche, concorsi di idee etc. potrebbe essere altresì 
un buon modo per stimolare l’impegno dei discenti nelle STE(A)M, 
valutandone l’acquisizione delle competenze chiave (cognitive e 
socio-emotive) tramite il loro apprendimento autonomo e attivo. 
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